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La seduta comincia alle 15. 
SGAR,FIOTTI, Segretario, legge il processa 

verbale della torna ta precedente. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un congedo: 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Ferragat ta , 
Gariboldi, di giorni 3; Magnini, di 2; per motivi 
di salute, gli onorevoli: Cupello, di giorni 2; Spizzi, 
di 3; Mazzini, di 3; per ufficio pubblico, gli ono-
revoli: Parisi, di giorni 2; Guidi, di 4; Nicolato, di 
2, Donzelli, di 3, Amicucci, di 3, Donegani,di 1; 
Fregonara, di 3. 

(Sono concessi), 
Annunzio di presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico che l 'onorevole 
Presidente del Senato ha trasmesso, a norma 
dell'articolo 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 
i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1845, relativo all 'ag-
giornamento della legislazione sull'istruzione media 
classica, scientifica, magistrale ed artistica; (931) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1867, relativo alla 
regiflcazione di scuole e istituti di istruzione media 
tecnica, pareggiati; (932) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1946, relativo al rior-
dinamento dei Consorzi provinciali per l ' istru-
zione tecnica; (933) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1935-XIII, n. 1992, per la proroga del 
termine di presentazione delle domande per la 
regolarizzazione dei trasport i di merci mediante 
autoveicoli: (934) 
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 ottobre 1935-XIII, n. 1790, riguardante il 
censimento della seta tratta; (935) 

Conversione in ìegge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 19S0, concernente 
agevolazioni a favore dei turisti stranieri per 
quanto riguarda il pagamento delle imposte di 
soggiorno e di cura; (936) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1961, che reca modifica-
zioni sul reclutamento degli ufficiali e dei sottuffi-
ciali della Regia Guardia di finanza; (937) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2056, concernente l'ag-
giornamento delle disposizioni sul reclutamento 
degli ufficiali del Regio Esercito. (938). 

Annunzio di risposta scritta 
ad un'interrogazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole'Ministro dell'edu-
cazione nazionale ha trasmesso la risposta scritta 
all'interrogazione dell'onorevole camerata Maresca. 

Sarà inserita in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta di oggi (1). 

Presentazione di un disegno di legge. 

SOLMI. Ministro di grazia e giustizia. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. A nome 

di S. E. il Capo del Governo, Ministro delle cor-
porazioni, mi onoro di presentare il disegno di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2084, concernente modi-
ficazione della costituzione dell'Ente autonomo 
per la Mostra permanente nazionale della moda. 
(940) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Ministro 
di grazia e giustizia della presentazione di questo 
disegno di legge. Sarà inviato alla Commissione 
competente. 

Esame di petizioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
Elenco di petizioni (Doc. IV, n. 7). 

La prima è quella n. 7504, con la quale la 
signora Langella Teresa chiede per il marito 
la riassunzione in servizio presso il comune di 
Scafati in base ad analoga decisione della Giunta 
amministrativa per la provincia di Salerno. 

La Commissione permanente conclude propo-
nendo l'invio di questa petizione al Ministro 
dell'interno. 

Pongo a partito tale proposta. 
( È approvata). 

' ( 1 ) V. Allegato n. IV. 

La seconda è quella n. 7505, con la quale il 
signor Bocchi Luigi, maestro elementare a Busto 
Arsizio, formula una serie di proposte in merito 
alla carta economica, ai passaporti, alla aboli-
zione dei piccoli comuni, ad una tassa sui coniu-
gati senza prole, al reclutamento degli asssessori 
nei giudizi di Assise, al trattamento degli ufficiali 
giudiziari, dei medici condotti e dei podestà, alla 
sostituzione delle parole « Municipio » e « Osteria » 
con le parole « Casa del Governo » e « Ritrovo », 
alla censura dei libri, all'inquadramento degli 
insegnanti elementari benemeriti al grado XIII, 
Gruppo B, all'assegnazione in ogni sede di Dire-
zione didattica di un maestro ufficiale della Milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale e all'istitu-
zione di una effige del Balilla genovese in ogni 
scuola. 

La Commissione permanente conclude propo-
nendo il passaggio all'ordine del giorno, su questa 
petizione. 

Pongo a partito tale proposta. 
.(È approvata). 

La terza è quella n. 7506, con la quale il signor 
Piva Pietro di Quingentole (Mantova) chiede che 
gli sia riconosciuto il diritto ad essere indennizzato 
dalla Cassa nazionale per un infortunio sul lavoro 
subito ad una mano. 

La Commissione permanente conclude propo-
nendo l'invio di questa petizione al Ministro delle 
corporazioni. 

Pongo a partito tale proposta. 
[È approvata). 

La quarta è quella n. 7507 con la quale l'ono-
revole deputato Castellino ha presentato una 
petizione di Antonio Coppola da Monte di Pro-
cida, padre di un combattente caduto in guerra 
il 15 novembre 1915, il quale invoca che gli sieno 
corrisposti gli arretrati della pensione concessagli 
dal 7 febbraio 1925. 

La Commissione permanente conclude propo-
nendo l'invio di questa petizione al Ministro delle 
finanze. 

Pongo a partito tale proposta. 
[È approvata). 

La quinta è quella n. 7508, con la quale il 
signor Giano]li Alfonso, invalido di guerra, in-
voca in via -equitativa la concessione della pen-
sione di guerra già negatagli per tardiva presen-
tazione della relativa domanda. 

La Commissione permanente conclude pro-
ponendo il passaggio all'ordine del giorno, su 
questa petizione. 

Pongo a partito tale proposta. 
[È approvata). 

La sesta è quella n. 7509, con la quale il 
signor Legat Mario, chiede d'essere abilitato 
con provvedimento d'eccezione all'esercizio della 
professione di dentista, pur non avendo potuto 
compiere in tempo utile il prescritto novennio di 
pratica, essendo stato legionario di Piume. 
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La Commissione permanente conclude pro-
ponendo l 'invio di questa petizione al Ministro 
dell 'educazione nazionale. 

Pongo a par t i to tale proposta. 
[È approvata). 
La se t t ima è quella n. 7510, con la quale la 

signora Teresa Foco in Isanì invoca un provvedi-
mento legislativo che consenta per susseguente 
matr imonio la legit t imazione di figli p rena t i 
adulterini . 

La Commissione permanente conclude pro-
ponendo il passaggio all 'ordine del giorno su 
ques ta petizione. 

Pongo a par t i to tale proposta . 
(È approvata). 
L 'o t t ava è quella n. 7511. con la quale il 

signor Allegra Salvatore residente a Palermo, 
invalido di guerra, chiede che, con provvedi-
mento eccezionale, sia accolta la sua domanda 
di. pensione respinta per t a rd iva presentazione. 

La Commissione permanente conclude pro-
ponendo, anche per questa petizione, il passaggio 
all 'ordine del giorno. 

Pongo a par t i to tale proposta. 
(È approvata). 
La nona è quella n. 7512, con la quale il si-

gnor Fra.zzetto Salvatore, di Catania chiede che 
il Governo in terponga i suoi uffici perchè la So-
cietà delle Nazioni proceda all 'esame di una sua 
petizione in meri to al cara t tere giuridico nel con-
flitto italo-etiopico, spedi ta il 27 o t tobre 1935, 
al Presidènte della Lega e di cui gli fu accusata 
r icevuta dal Segretario Generale della Lega me-
desima con le t tera del 1° novembre . 

Anche su questa petizione la Commissione 
pe rmanen te conclude proponendo il passaggio 
all 'ordine del giorno. 

Pongo a par t i to tale proposta . 
{È approvati). 

Approvazione del disegno di legge: Sistema-
zione matricolare dei militari della Regia 
Guardia di finanza. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Sistemazione 
matricolare dei mil i tari della Regia Guardia di 
finanza. (Stampato n. 736-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritt i , e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 
Se ne dia le t tura . 
SGARFIOTTI , Segretario, legge: 

A R T . 1. 
Gli ufficiali della Regia guardia di f inanza 

sono inscrit t i in uno speciale ruolo matr icolare 
del Ministero della guerra, denominato « Corpo 
della Regia guardia di f inanza », la cui t enu ta , 

per delega del Ministero della guerra, è deman-
da ta al Comando generale della Regia guardia 
di f inanza. 

(È approvato). 
A R T . 2 . 

I sottufficiali ed i mil i tari di t r u p p a del ramo 
mare della Regia guardia di f inanza sono inscri t t i 
nei ruoli matr icolar i del Corpo Reale Equipaggi 
Mari t t imi. 

( È approvato). 
A R T . 3 . 

II servizio pres ta to nella Regia guardia di 
finanza, ramo mare, vale, agli effetti degli obbli-
ghi di leva, come il servizio degli arruolat i con 
fe rma volontar ia nel Corpo Reale Equipaggi Ma-
ri t t imi, secondo le disposizioni contenute nel testo 
unico delle leggi sulla leva mar i t t ima . 

( È approvato). 
A R T . 4 . 

Nei casi di richiamo alle armi coloro che appar -
. tennero alla Regia guardia di finanza, ramo mare , 

po t ranno essere dest inat i a pres tare servizio, per 
il periodo di tempo in cui la loro classe è richia-
ma ta , nella Regia guardia di finanza stessa, op-
pure nella Regia mar ina , a seconda degli accordi 
che saranno presi t r a i Ministeri interessati . 

Saranno peral t ro esclusi dal r ichiamo nel Corpo 
della Regia guardia di finanza coloro che ne fu-
rono licenziati o prosciolti a seguito di un proce-
dimento penale o per mot iv i disciplinari o perchè 
dichiarati inabili allo speciale servizio del Corpo, 
e quelli che duran te il congedo abbiano r ipor ta to 
condanna per delitti, o siano s t a t i sot topost i a 
misure di sicurezza personali o alla cauzione di 
buona condot ta , o siano stati , con provvediment i 
di una Commissione provinciale, ammoni t i o 
assegnati al confino di polizia. 

(È approvato). 
A R T . 5 . 

I mili tari della Regia guardia di finanza, ramo 
mare, imbarca t i sulle un i tà del Corpo che in tempo 
di guerra passeranno alle dipendenze della Regia 
mar ina o che comunque saranno mobi l i t a t i a di-
sposizione della Regia mar ina stessa, conserve-
ranno la divisa, i gradi e il t r a t t a m e n t o economico 
del proprio Corpo e godranno dei dir i t t i , degli 
onori, delle ricompense e degli assegni di cam-
pagna stabili t i per i mil i tar i del Corpo Reale Equi-
paggi Mari t t imi di corrispondente grado e di 
uguale categoria. 

(È approvato). 
A R T . 6 . 

Agli effett i dell 'applicazione dell 'articolo 16 
del Regio decreto legislativo 14 giugno 1923, 
n. 1 .281, e dell 'articolo 8 del Regio decreto-legge 
24 luglio 1931, n. 1223, nei confront i dei mil i tari 
della Regia guardia di finanza, ramo mare , im-
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barcati sulle unità del naviglio di proprietà era-
riale, di cui all'articolo 1 del regolamento appro-
vato con Regio decreto 3 giugno 1926, n. 1163, 
o su galleggianti a propulsione meccanica o mis ta 
noleggiati dall ' industria privata, si intendono so-
stituite alle disposizioni e sanzioni del Codice 
penale per l'esercito le corrispondenti disposizioni 
e sanzioni della legge penale militare mar i t t ima 
e alla giurisdizione militare territoriale la giuri-
sdizione militare mari t t ima. 

In tempo di guerra il personale tecnico civile 
assunto in virtù dell'articolo 8 del Regio decreto 
31 dicembre 1923, n. 3170, modificato dall 'arti-
colo 4 del Regio decreto 22 maggio 1924, n. 844, 
per l'esercizio dei galleggianti a motore mecca-
nico addett i al Servizio di vigilanza finanziaria e 
per l'esecuzione dei lavori di. manutenzione e di 
riparazione dei galleggianti medesimi, è soggetto 
alla giurisdizione ed alla legge penale militare 
mari t t ima, se imbarcato sulle uni tà o sui galleg-
gianti di cui al primo comma, ed alla giurisdi-
zione ed alla legge penale del Regio esercito negli 
altri casi. 

( È approvato). 
ART. 7. 

La cognizione dei reat i commessi dai militari 
e dal personale tecnico borghese imbarcato, di 
cui al precedente articolo 6, appartiene ai tribu-
nali militari mari t t imi. 

Quando questi debbano giudicare le persone 
indicate nell'articolo precedente, il meno elevato 
in grado dei giudici militari sarà sostituito da un 
ufficiale di pari grado della Regia guardia di 
finanza, osservate le stesse norme e condizioni, 
che la legge stabilisce per i giudici militari. 

Il decreto Reale, di cui all'articolo 5 del Regio 
decreto-legge 26 gennaio 1931, n. 122, conver-
tito nella legge 18, giugno 1931, n. 919, sarà ema-
nato su proposta del Ministro per le finanze di 
concerto con quello per la marina. 

Fermo il disposto dell'articolo 326 del Codice 
penale militare marit t imo, quando, uni tamente 
ai militari od al personale tecnico civile imbar-
cato .di cui al precedente articolo 6, debbano 
essere giudicati militari non appartenenti alla 
Regia guardia di finanza, il tribunale sarà com-
posto come se dovesse giudicare militari della 
Regia marina. 

In tempo di guerra la competenza dei Consigli 
di guerra a bordo si estende alle persone imbar-
cate sulle uni tà del naviglio indicato nell'articolo 
precedente, quando esse si trovino alla dipendenza 
del comando di navi della marina militare. 

(È approvato). 
ART. 8. 

Il primo comma dell'articolo 9 del Regio de-
creto-legge 24 luglio 1931, n. 1223, è sostituito 
dai seguenti: 

« I sottufficiali ed i militari di t ruppa che 
sono incorsi in sanzioni penali a termini dei Codici 
penali militari per l 'Esercito e per Ja Marina o 

per alcuno dei delitti che importino di pieno di-
rit to la perdita del grado per i sottufficiali del 
Regio esercito, sono licenziati dal Corpo della 
Regia guardia di finanza dal giorno in cui la sen-
tenza è divenuta esecutiva. 

« Se trat tasi di condanna pronunciata in con-
tumacia da giudici militari, il licenziamento avrà 
effetto al compimento dei tre mesi dalla pubbli-
cazione della sentenza, ma quando segua il giu-
dizio in contraddittorio e l'esito di esso lo com-
porti, il provvedimento sarà revocato e conside-
rato ad ogni effetto come non avvenuto ». 

( È approvato). 
ART. 9. 

Con decreto del Ministro per le finanze, di 
concerto col Ministro per la guerra e con quello 
per la marina, saranno emanate le norme neces-
sarie per disciplinare il servizio matricolare della 
Regia guardia di finanza ed il passaggio dei mili-
tari a t tualmente in servizio nel ramo mare di 
detto Corpo dai ruoli matricolari del Regio eser-
cito a quelli del Corpo Reale Equipaggi Marit-
timi. 

{.È approvato). 
P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge sarà 

poi votato scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Approva-
zione del Trattato di estradizione e di 
assistenza giudiziaria in materia penale, 
stipulato fra l'Italia e l'Estonia in Roma 
il 10 agosto 1935-XIII. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione elei disegno di legge: Approvazione 
del Trat ta to di estradizione e di assistenza giu-
diziaria in materia penale, stipulato fra l 'Italia e 
l 'Estonia in Roma il 10 agosto 1935-XIII. {Stam-
pato n . 771-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 
SCAPtPIOTTI, Segretario, legge: 

ART. 1. 
Piena ed intera esecuzione è data al Tra t ta to 

di estradizione e di assistenza giudiziaria in ma-
teria penale, stipulato fra l 'I talia e l 'Estonia in 
Roma il 10 agosto 1935-XIII. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura del t ra t ta to . 
SCARFIOTTI, Segretario, legge. {Stampato 

n. 771). 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'articolo 1 

con l'annesso Trat ta to . 
{È approvato). 
Passiamo all'articolo 2. 
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S G A R F I O T T I , Segretario, legge: 
ART. 2 . 

La presente legge entrerà in vigore nelle con-
dizioni e nei termini di cui all 'articolo 33 del Tra t -
ta to anzidetto. 

[È approvato). 
P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge sarà 

poi vo ta to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge, con modificazioni, del Regio 
decreto-legge 7 settembre 1935-XIII, nu-
mero 1627, concernente l'istituzione di 
un'imposta del 10 per cento sui frutti dei 
titoli al portatore emessi da società, isti-
tuti ed enti diversi dallo Stato. 
P R E S I D E N T E . L'oreine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge, con modificazioni, del Regio decreto-legge 
7 se t tembre 1935-XIII , n, 1627, concernente la 
ist i tuzione di un ' impos ta del 10 per cento sui 
f r u t t i dei titoli al po r t a to r e emessi a Società, 
i s t i tu t i ed enti diversi dallo Stato. [Stampato 
n . 779-A) . 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscrit t i , e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell 'articolo unico. 
La Giunta del bilancio propone un emenda-

mento all 'articolo 6 del decreto ed uno all 'articolo 8 
per la pa r t e già modif icata dal Ministero. 

Il Governo è d 'accordo? 
B I A N C H I N I , Sottosegretario di Stato per le 

finanze. Sì. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra nel testo emen-

dato dalla Giunta del bilancio ed accet ta to dal 
Governo. 

SGARFIOTTI , Segretario, legge: 
È convert i to in legge il Regio decreto-legge 

7 se t tembre 1935-XIII , n. 1627, concernente 
l ' ist i tuzione di un ' impos t a del 10 per cento sui 
f r u t t i dei t i toli al po r t a to re emessi da società, 
i s t i tu t i ed enti diversi dallo S ta to , con le seguenti 
modificazioni: 

Dopo il primo comma dell'articolo 1 è aggiunto 
il seguente comma: 

« Sono soggetti a l l ' imposta speciale del 10 per 
cento i f r u t t i delle azioni e degli al tr i t i toli al 
por ta tore emassi in I ta l ia da società, i s t i tu t i ed 
ent i stranieri . L ' impos ta sarà accer ta ta al nome 
dell 'ente che in Italia, per conto della società, 
i s t i tu to o ente straniero emi t tente , provvede al 
pagamento , sempre con l 'obbligo di esercitare la 
r ivalsa in confronto dei percipienti . 

All'articolo 6 le parole: « f r u t t i di t i toli al por-
t a to re paga t i nel l 'anno precedente » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « f r u t t i di t i toli al por ta to re 
divenuti esigibili nell 'anno precedente. . . . ». 

All'articolo 8, la frase: « sulla base del bilancio 
nel quale i pagament i dei f r u t t i di t i toli al por-
ta tore r isul tano contabilizzati » è sostituita la 
seguente : « sulla base del bilancio dell'esercizio 
nel quale i f r u t t i dei ti toli al por ta to re sono dive-
nu t i esigibili ». 

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente arti-
colo : 

ART. 1 0 . — - « P e r quanto non è diversamente 
stabilito dal presente decreto, si applicano le di-
sposizioni vigenti in t ema di imposta sui reddi t i 
di ricchezza mobile ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori in-
scritti , e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Approva-
zione del Trattato di estradizione e di 
assistenza giudiziaria in materia penale, 
stipulato fra l'Italia e la Lituania in Kaunas 
il 13 luglio 1935. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Approvazione del 
Tra t t a to di estradizione e di assistenza giudiziaria 
in mater ia penale, st ipulato f ra l ' I ta l ia e la Li tuania 
in Kaunas il 13 luglio 1935. (Stampato n. 780-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. Se 
ne dia le t tura . 

SGARFIOTTI , Segretario, legge: 
ART. 1. 

Piena ed intera esecuzione è da ta al T r a t t a t o 
di estradizione e di assistenza giudiziaria in mater ia 
penale, st ipulato f ra l ' I ta l ia e la Li tuania in 
Kaunas il 13 luglio 1935. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del T ra t t a to . 
SGARFIOTTI , Segretario, ne dà l e t tu ra [Stam-

pato n. 780). 
P R E S I D E N T E , Nessuno chiedendo di parlare, 

pongo a par t i to l 'articolo 1 con l 'annesso Tra t t a to . 
[È approvato). 
Passiamo all 'articolo 2. 
SGARFIOTTI , Segretario, legge: 

ART. 2. 
La presente legge entrerà in vigore nelle 

condizioni e nei termini di cui all 'articolo 32 del 
T ra t t a to anzidetto. 

[È approvato) 
P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge sarà 

poi vo ta to a scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935- XIII , n. 1227, recante 
agevolazioni tributarie per i trasferimenti 
di piccole proprietà rustiche, ed ulteriori 
facilitazioni in materia di tasse di registro 
per i trasferimenti di fondi rustici gravati 
da mutui ipotecari. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1227, recante agevolazioni tributarie per i 
trasferimenti di piccole proprietà rustiche, ed ulte-
riori facilitazioni in materia di tasse di registro 
per i trasferimenti di fondi rustici gravati da 
mutui ipotecari. (Stampato n. 787-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È inscritto a parlare l'onorevole camerata 
Parodi. Ne ha facoltà. 

PARODI. Onorevoli Camerati, il decreto-
legge che è sottoposto al vostro esame per la 
sua conversione in legge è veramente notevole 
per i due aspetti che presenta. 

È notevole per i provvedimenti che in sè 
reca e che sono destinati a portare effettivamente 
un sollievo ad una piaga veramente grave di cui 
soffre una gran parte della nostra agricoltura e 
che è il così detto frazionamento della proprietà, 
frazionamento che in talune zone d'Italia si può 
chiamare addirittura, senza esagerare, e come vi 
dimostrerò, una vera polverizzazione del suolo. 

Prima di andare avanti è bene premettere 
che non bisogna confondere il fenomeno dello 
spezzettamento della proprietà al di sotto della 
unità poderale, con un altro provvedimento vi-
ceversa estremamente benefico guai'è quello della 
suddivisione dei latifondi, specie dei terreni bo-
nificati, in piccole proprietà, il cosidetto appo-
deramento. 

Questa materia non è nuova in Italia. Risale 
al secolo XI I e vediamo che Parma possedeva 
già una speciale legge e un magistrato chiamato 
con'una parola un po' infelice, « ingrossatore di 
terre », e Lucca, Novara, Milano, Modena, Bologna 
avevano magistrati « arrotondatori o arbitri della 
terra ». 

Ritornando al decreto, io subito, prima di 
addentrarmi nell'esame di questo problema, vedo 
con piacere che sono state accettate due proposte, 
intese a maggiormente favorire il trapasso della 
piccola proprietà con ulteriori concessioni, quale, 
per esempio, l'esenzione da qualsiasi tassa di 
bollo di tut t i i documenti che sono annessi alla 
registrazione di questo atto. 

Ma io vorrei che i Ministeri interessati voles-
sero ancora aggiungere qualche cosa, perchè è 
ancora di pochi giorni che alcuni agricoltori della 
mia Unione agricoltori fascisti di Imperia delle 
zone di montagna' e precisamente a Molini di 
Triora dove il frazionamento (parlo della Liguria) 
ha raggiunto limiti gravi, hanno prospettato che 

nel trapasso di proprietà, dove si scende ad un 
valore di 60, 70, 80 lire, ci si accontenti della 
sola carta da bollo, senza ulteriori gravami fiscali. 

Per il resto, per la parte fiscale, il provvedi-
mento è quindi lodevole. 

In Italia questo provvedimento non ha mai 
affiorato alla attenzione generale pure essendo, 
come ho detto poc'anzi, una piaga tra le tante 
che affettano la nostra agricoltura. 

Si deve il primo studio al nostro camerata 
Tassinari (con un'opera del 1920 che rispecchia 
ancora una volta quella sua chiara intelligenza e 
quella sua onesta diligenza nello studio dei pro-
blemi economici e giuridici che interessano la 
nostra agricoltura), se il problema è stato impo-
stato nella sua intierezza. 

Noi abbiamo nell'Italia innumerevoli esempi 
che ci possono far meditare sulla importanza di 
questo problema. Vi dirò brevemente che in Li-
guria noi abbiamo degli appezzamenti con cinque 
alberi di ulivi (dico cinque), altri appezzamenti 
con un solo albero di ulivo e l'albero è di pro-
prietà di un individuo e il frutto di proprietà di 
un altro. 

A Saint Denis in Val d'Aosta 22 ettari divisi 
in 315 appezzamenti alcuni dei quali di 8-10 
metri quadrati. 

Ancora in Val d'Aosta acl Arvier si può no-
tare un ettaro di terreno sistemato ad orto 
diviso tra mille persone. In Sardegna, special-
mente nel Campidano, si possono osservare dei 
proprietari che possiedono un ettaro o un ettaro 
e mezzo, diviso anche in trenta frazioni o parcelle. 

Vi sono delle parcelle in Sardegna ove, con lo 
sviluppo delle linee di confine, costituite da siepi 
di fichi d'India, si perde persino il 50 per cento 
della unità culturale. Io vi potrei anche portare 
altri esempi: ad esempio a Trapani abbiamo 20 
ettari divisi in 1800 parcelle. A Como vi sono 
centinaia di proprietari che si dividono un'ara. 
Potrei citarvi tanti altri esempi, ma non ne vale 
la pena, perchè sono sicuro e credo, che tu t t i 
quanti conoscono meglio di me di quale male si 
soffre in materia in certe zone. 

In Germania e in Francia il problema giuri-
dicamente è stato affrontato da tempo. È affio-
rato in Germania nell'Arcivescovado di KBmpten 
nel 1540 dove provvedimenti legislativi sono stati 
presi. Però non si è venuti in attuazione pratica 
che verso il principio del secolo scorso. 

In Francia, sin dal 1500 abbiamo avuto prov-
vedimenti legislativi, e precisamente nel 1575 ne 
sono stati a t tuat i a Rouvres presso Digione ove 
si è operato su due mila ettari circa. 

Ma la vera interessante risoluzione del pro-
blema l'abbiamo avuta nella Prussia Orientale, 
ove si è operato, stando alle statistiche del 1909, 
con particolari associazioni provocate dagli in-
teressati, ma che hanno agito, provocandolo, 
con l'imperio della legge, associazioni chiamate 
Vereinodungen, su circa 2 milioni di ettari, con ri-
sultati veramente notevoli. 

La legislazione francese, la moderna legisla-
zione, si ha con la legge Chauveau del 1917, por-
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tata a compimento nel 1920, legge che riflettendo 
la caratteristica politica dell'ambiente nella quale 
è venuta alla luce non ha concluso nulla, o ben poco. 

La caratteristica della legge francese è quella 
di aver avuto rispetto, fino all'infinito, dei diritti 
di tutti, e perciò con questa preoccupazione non 
ha salvato i diritti di nessuno. 

Questa legge viene promossa da gruppi di 
interessati5, i quali chiamano il Governo ad assi-
stere a che tutte le operazioni «volontarie» si svol-
gano regolarmente. 

La legge tedesca invece è più efficace, nel senso 
che i proprietari richiamano l'attenzione del 
Governo, ma la così detta riunione parcellare 
vien fat ta sotto l'impero della legge, e quindi si 
ha un risultato veramente efficacie. 

Noi in Italia non possiamo basarci, per ra-
gioni sentimentali sopratutto, ed anche per ra-
gioni di ambiente, nè su l'una nè sull'altra legge. 
Vi ho detto per ragioni sentimentali; perchè 
effettivamente questo frazionamento della terra 
ha una ragione, e nel fatto che lo motiva, è cosa 
nobilissima, che torna ad onore dei nostri rurali, 
in quanto che riflette quelle che sono le peculiari 
doti della razza, che vuole ad ogni costo rimanere 
attaccata anche ad una zolla di quella terra che 
fu dei padri e di cui vuole avere il suo pezzo, ed 
a cui non intende rinunziare, nè ricevere il con-
guaglio in denaro. 

Vi citerò un fatto recente: in Sardegna si è 
visto che 2.4 ettari di terra, un tempo di pro-
prietà dì due fratelli, con numerosa famiglia, 
di cui uno è morto, vennero frazionati e divisi 
in modo che, mentre 1.2 ettaro rimase al fratello 
vivente, l'altro ettaro venne diviso in parte col 
padre e con la madre, in parte coi parenti della 
moglie del,defunto, che era premorta, e la rima-
nenza in cinque parti fra tut t i i componenti della 
famiglia. Nessuno ha voluto accettare conguaglio 
in denaro. 

Vi sono dunque delle difficoltà forti e se per 
la parte sentimentale, ripeto, è cosa che fa onore 
ai nostri rurali, per il lato economico le conse-
guenze voi lo capite, non possono essere che di-
sastrose. 

Lo spezzettamento delle superfici, il grande 
sviluppo delle linee di confine, la impossibilità 
di costruire fabbricati rurali in questi piccoli ap-
pezzamenti, le liti continue tra vicini, le perdite 
di lavoro (perchè molte volte, nelle zone di mon-
tagna, come ad esempio a Baiardo una parcella 
si-trova sulla sommità di un'altura e l'altra par-
cella nella vallata ed occorre scendere e risalire 
dall'una all'altra), rendono veramente grave il 
lavoro che prima della guerra, da uno studio 
dell'Istituto internazionale di agricoltura era stato 
così calcolato (come reddito per ettaro della piccola 
proprietà frazionata): circa 45 lire per parcelle 
molto frazionate; 124 lire quelle ' mediamente 
frazionate; e 217 per quelle poco o pochissimo 
frazionate. 

In Italia la questione è stata portata sul tap-
peto e risoluta in teoria dal Testo Unico sulla bo-
nifica integrale 13 febbraio 1933; ma la legge non 

è stata mai applicata, io ritengo, perchè, pur 
rileggendo molte volte il Testo della bonifica in-
tegrale, nel punto che a noi interessa, ho avuto 
l'impressione che l'articolo che ci riguarda che è 
l'articolo 22, non rifletta bene quella che certa-
mente è stata d'idea del legislatore, in quantochè 
la frammentazione della terra è stata, sì, consi-
derata come opera di bonifica, e tale deve essere 
perchè coinvolge vasti problemi di carattere 
agrario, economico e sociale, ma, nell'articolo 22 
si dà la possibilità, di agire solamente in quei 
comprensori dove già era stata stabilita l'azione 
della legge per ragioni di miglioramenti fondiari 
che non dovrebbero riguardare la frammenta-
zione della terra, ma solo le opere di drenaggio, 
di rimboschimento e di irrigazione, ecc. che voi 
conoscete. 

Nella fattispecie quindi la nostra, legge ri-
mane lettera morta, e le conseguenze, più avanti 
andiamo, si fanno sentire più gravi per la nostra 
agricoltura, e questo è uno degli argomenti che 
aggrava ancora la già brutta situazione delle 
zone di montagna. 

Sarebbe quindi opportuno - e mi rincresce che 
non sia qui presente il Sottosegretario di Stato 
alla bonifica integrale - che specialmente in 
questo momento nel quale necessariamente, per 
supreme ragioni di carattere nazionale, proba-
bilmente si dovrà rallentare il ritmo dei lavori 
di bonifica, perchè dal Sottosegretariato alla Bo-
nifica Integrale sarebbe opportuno che si agisse 
con tutto l'imperio della legge per affrontare que-
sto problema. Il Regime ha a sua disposizione, 
prima di affrontare una questione che tocca pro-
fondamente il sentimento delle nostre classi ru-
rali, i Prefetti, il Partito, la Confederazione degli 
agricoltori e dei lavoratori dell'agricoltura, gli 
Ispettorati della agricoltura, per mezzo dei quali 
si può cominciare una vasta opera di propaganda. 

. Nessuno in sostanza perde niente perchè si t ra t ta 
di permute e conguagli in danaro, ma io ritengo 
che in quelle zone, oltre che tutte le altre opere 
di bonifica che si debbono fare, quest'opera della 
riunione particellare si debba fare anche indipen-
dentemente e, dove proprio non è possibile otte-
nere il consenso volontario degli interessati, come 
del resto è successo in Francia, si debba agire 
con l'imperio della legge. Perchè la legge 13 feb-
braio 1933, salvo una maggiore chiarezza in quel 
punto dell'articolo che ho detto, può benissimo 
risolvere in grande parte questo problema ango-
scioso. Vi sono dei sofisti che borbottano sulla 
intangibilità della proprietà secondo il senso 
abulico, statico ed ermetico concepito secondo 
la scuola liberale di marpa sopratutto anglosas-
sone. Il Fascismo ha già fatto giustizia di questo. 
Il Fascismo intende tutelare- il senso attivista 
della proprietà; intesa cioè quale fattore di pro-
gresso e di benessere nell'interesse supremo della 
Nazione ! 

Del resto i rurali sono maturi per quanto si 
chieda loro in prò della Patria. 

Vi dirò che è di questi giorni l'esempio dei 
bravi rurali di Cartari nella mia provincia, che 
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vivendo francescamente poveri, non avendo di 
che dare alla Patria nel suo odioso assedio, hanno 
rinunciato al petrolio e ripreso la mite ed antica 
lucerna ad olio dei loro padri. 

Avrei finito, ma voglio ricordarvi che una delle 
ragioni che hanno maggiormente spinto i nostri 
bravi rurali verso l'emigrazione dapprima tempo-
ranea e poi purtroppo spesso definitiva è stato 
lo scarsissimo reddito della terra, di certe zone. 
Terra che non dava il sufficiente per vivere. 

Ed io rileggevo pochi giorni fa con una certa 
amarezza, perchè sono figlio anche io di emigranti, 
le frasi che un deputato pronunciava qui in questa 
Aula auspicando per il benessere nazionale la 
ripresa dell'emigrazione, nella seduta del 14 giu-
gno 1920 {Commenti), quando così diceva: «Torne-
ranno i bei tempi, torneranno, io ve lo dico, i 
^giorni in cui rivedremo le navi salpare cariche di 
schiere di lavoratori che porteranno il loro lavoro 
all'estero. [Commenti). 

Sono venuti i bei tempi onorevoli Camerati, 
ma è il tempo di Mussolini questo; e noi vediamo 
le navi d'Italia- che partono e portano il flore dèi 
nostri lavoratori che vanno- non più a fecondare 
le terre dello straniero e mettere in valore deserti, 
a scavare canali, e fondare città, per gli altri per 
tornare molte volte più poveri di prima o con un 
peculio che era un'irrisione alla santità del loro 
sacrificio e alla nobiltà del loro lavoro; oggi par-
tono queste schiere, flore della gioventù, col grigio-
verde dell'Esercito e della Milizia, e portano in 
terra d'Africa, con accanto i segni del Littorio, 
le nostre bandiere, le nostre belle bandiere di cento 
battaglie e di cento vittorie, là sulla terra afri-
cana a garrire nel sole di una nuova epopea e 
nella luce della gloria. (Vivi applausi). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori 
inscritti e nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 giugno 1935-XIII, n. 1227, concernente agevo-
lazioni tributarie per i trasferimenti di piccole 
proprietà rustiche, ed ulteriori facilitazioni in 
materia di tasse di registro per i trasferimenti di 
fondi rustici gravati da mutui ipotecari». 

PRESIDENTE. L'onorevole Ministro delle 
finanze, dopo che la relazione del presente disegno 
di legge era stata già presentata e stampata, ha 
proposto che all'articolo 1 del decreto siano appor-
tate le seguenti modificazioni: dopo le parole 
« fondi rustici » aggiungere le altre «.compreso 
qualsiasi genere di proprietà rurale ». 

In fine della voce « bollo » aggiungere il se-
guente comma : Sono esenti dalla tassa di bollo 
gli allegati esclusivamente necessari agli at t i 
di trasferimento in parola, compresi i titoli pla-
nimetrici.j 

Domando all'onorevole Giunta del bilancio 
se accetta questi emendamenti. 

DE FRANCISCI, Presidente della Giunta del 
bilancio. Li accetta. 

PRESIDENTE. Metto allora a partito gli 
emendamenti proposti dal Governo e accettati 
dalla Giunta. 

(Sono approvati). 
Nessuno chiedendo di parlare, l'articolo unico, 

con gli emendamenti testé approvati, s ' intende 
approvato. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Cessione 

gratuita di materiali ed efletti vari della 
Regia Marina. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Cessione gratuita 
di materiali ed effetti vari della Regia Marina. 
(Stampato n. 810-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
ART. 1. 

È ratificata la donazione fat ta dal Ministero 
per la marina al Comandante Gabriele D'Annun-
zio, in segno di riconoscenza della Regia marina, 
di materiali ed effetti vari per la manutenzione e 
l'esercizio dei galleggianti costituenti cimeli di 
guerra, di cui alla legge 17 maggio 1928, n. 1239, 
per l'importo complessivo di lire 195,200.38. 

(È approvato). 
ART. 2. 

È altresì ratificata la donazione fat ta dal Mi-
nistero per la marina al Comitato per il taglio 
dell'istmo di Lussimpiccolo di un ponte girevole 
di ferro con manovra a mano, esistente presso la 
Base Navale M. M. di Pola, da sistemare sul Ca-
nale « Costanzo Ciano », del valore presunto di 
lire 1000. 

{È approvato). 
PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 

poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1828, che ha 
dato esecuzione alla Convenzione consolare 
fra - l 'Italia e la Polonia stipulata in Roma 
il 10 luglio 1935-XIII. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 19 settembre 1935 



Alti Parlamentari — 2050 — Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXIX — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 3 5 

Anno XIII , n. 1828, che ha dato esecuzione alla 
Convenzione consolare fra l 'Italia e la Polonia, 
stipulata in Roma il 10 luglio 1935-XIII. (Stampato 
n . 812-A) . 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SGARFIOTTI, Segretario, legge. 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 settembre 1935-XIII, n. 1828, che ha dato 
esecuzione alla Convenzione consolare ira l'Italia 
e la Polonia, stipulata in Roma il 10 luglio 1935, 
Anno XI I I ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori inscritti, 
e nessuno chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Norme 
per la modificazione di nomi e cognomi in 
casi speciali. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Norme per la 
modificazione di nomi e cognomi in casi speciali. 
(Stampato n. 817-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole camerata 
Viale. Ne ha facoltà. 

VIALE. Per effetto dell'articolo 58 del Regio 
decreto 15 novembre 1865, n. 2602, è vietato al-
l'ufficiale di stato civile di imporre nella dichiara-
zione di nascita di bambini, di cui siano ignoti i 
genitori, nomi ridicoli o tali da lasciarne sospettare 
l'origine. 

Con lo stesso articolo è pure vietato di dare a 
detti bambini cognomi appartenenti a famiglie 
conosciute o di imporre loro cognomi che tengano 
luogo di nomi, ovvero nomi di città come co-
gnomi. 

Per eliminare ogni discussione ed ogni dubbio 
circa l'applicazione della norma predetta, essendosi 
dubitato se il divieto si estendesse anche ai figli 
legittimi ed agli illegittimi, non esplicitamente 
indicati nell'articolo 58, venne emanata la legge 
Rocco, colla quale fu prescritto all'ufficiale dello 
stato civile di non accogliere negli atti di nascita 
quei nomi indecorosi, che un dichiarante dissen-
nato o male intenzionato pretenda di dare ai 
suoi figli. 

Senonchè nella relazione ministeriale del di-
segno di legge relativo fu testualmente dichia-
rato: «per gli atti formali non ci è sembrato oppor-
tuno sottoporli ad una generale rettifica e pro-
poniamo perciò di limitare il procedimento d'uffi-
cio ai soli atti di nascita di persone viventi e 
nella sola ipotesi che contengano nomi, i quali 

rechino offesa all'ordine pubblico o al sentimento 
nazionale o religioso, ferma per le altre ipotesi 
la ordinaria procedura per cambiamento di nomi 
e cognomi, quando l'interessato vi ricorra». 

In conseguenza i nomi ridicoli o vergognosi 
o che rivelano una origine illegittima, contenuti 
negli atti di nascita di persone tuttora viventi, 
continuano a sussistere, se non interviene la 
gravosa e lenta procedura per i cambiamenti e 
le aggiunte di nomi e cognomi in genere, stabilita 
dagli articoli 119 e seguenti dell'ordinamento 
dello stato civile, approvato con Regio decreto 
13 novembre 1865, n. 2602. 

Il disegno di legge in esame presentato dal 
Guardasigilli onorevole Solmi ha lo scopo, in 
verità lodevolissimo, di consentire una procedura 
semplice e rapida per ovviare agli inconvenienti 
verificatisi in dipendenza della limitazione sovra 
accennata. Non occorre quindi dimostrare l'oppor-
tunità, il fondamento e lo spirito di umanità 
del provvedimento, illustrato chiaramente dalla 
relazione del camerata Redenti. 

Giova però notare come fra le norme di pro-
cedura «sia stabilito che «ove gli interessati com-
provino di essere in disagiata condizione econo-
mica » godono dell'esenzione di ogni tassa, com-
presa quella di concessione governativa. 

L'agevolazione è perfettamente giustificata, ma 
io desidero cogliere l'occasione che mi si presenta 
propizia, per segnalare all'alto senno del Ministro 
la necessità di una riforma o dirò meglio di un 
aggiornamento della legge sul gratuito patro-
cinio. 

Il miglior sistema - a mio modesto avviso -
sarebbe il ritorno alla Avvocatura dei poveri, 
gloriosa tradizione italiana. 

Ma ove difficoltà finanziarie impedissero la 
soluzione che io chiamerei integrale, occorrerebbe 
non dilazionare lo studio della revisione del si-
stema attuale. 

A questo proposito si deve richiamare la 
magistrale relazione del senatore Cogliolo al 
recente Consiglio nazionale dei Sindacati forensi. 
La risoluzione proposta dal senatore Cogliolo è 
prettamente sindacale. 

Le Commissioni pel gratuito patrocinio, come 
ora funzionano, non possono rispóndere allo scopo 
del legislatore, anche tenuto conto degli incon-
venienti derivati dalla soppressione di alcune 
sedi di tribunale. 

Mi sembra quindi in base a questi sommari 
cenni che sia lecito, in occasione della discussione 
del presente disegno di legge, raccomandare al-
l'onorevole Ministro, nel nome sovra tutto del-
l'autore della legge originaria, della cui provvida 
estensione ora si tratta, la questione generale del 
gratuito patrocinio, perchè possa realizzarsi pre-
sto il voto del Duce per una più alta giustizia 
sociale per il popolo italiano. ( Vivi applausi). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori 
inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 
Se ne dia lettura. 
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SCARFIOTTI , segretario, legge: 
A R T . 1 . 

I nomi ed i cognomi ridicoli o vergognosi o 
che rivelano una origine il legitt ima possono essere 
modificati , su is tanza dell ' interessato, secondo le 
norme contenute nella presente legge. 

Res ta fe rma la disposizione dell 'articolo 3 
della legge 8 marzo 1928, n. 383, per la rett if ica 
d'ufficio degli a t t i di nasci ta nei casi ivi indicati . 

(È • approvato). 
A R T . 2 . 

La domanda , corredata dalla copia integrale 
del l 'a t to di nasci ta degli interessati , deve essere 
p resen ta ta al Procura tore generale presso la Corte 
di appello nella cui giurisdizione è s i tuato l'ufficio 
dello s ta to civile, ove t rovasi l ' a t t o di nasc i ta a 
cui la r ichiesta si riferisce. 

Nella domanda devesi indicare la modificazione 
che si desidera sia a p p o r t a t a al nome o cognome, 
oppure il nuovo nome o cognome che si in tende 
assumere. 

(È approvato). 
A R T . 3 . 

In nessun caso po t ranno essere assunti , in via 
di modificazione del precedente cognome, co-
gnomi di impor tanza storica od appa r t enen t i a 
famiglie il lustri o comunque note sia nel luogo 
dove trovasi l ' a t to di nasci ta del r ichiedente, sia 
nel luogo di sua residenza. 

Non po t r anno par iment i essere assunt i casati 
iscritti nell 'elenco ufficiale della nobi l tà i tal iana, 
predicati , appellat ivi , o cognomi precedut i da 
particelle nobiliari . 

(È approvato). 
A R T . 4 . 

II procuratore generale, assunte informazioni 
sulla domanda , se crede che la medesima meri t i 
di essere presa in considerazione, autorizza con 
suo decreto il r ichiedente: 

1°) a fare affìggere dal messo comunale, 
all 'albo del comune del luogo di nasci ta ed a 
quello della sua residenza, un avviso, contenente 
un sunto della domanda e l ' invi to a chiunque 
abbia interesse a presentare le sue opposizioni 
nel termine stabil i to dall 'articolo seguente; la 
affissione deve r isul tare dalla relazione del messo, 
fa t ta in calce all 'avviso; 

2°) ad inserire per sunto la domanda nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno con l ' invi to a fa rv i 
opposizione entro il te rmine anzidet to . 

[È approvato). 
A R T . 5 . 

Chiunque creda di avervi interesse può opporsi 
alla domanda entro un mese dal giorno in cui le 
affissioni e la inserzione sono s ta te eseguite. 

L'opposizione si fa mediante a t to notif icato 
al procuratore generale a mezzo di ufficiale giu-
diziario. 

{.È approvato). 

A R T . 6 . 

Trascorso un mese dalla da t a delle affissioni e 
della inserzione, il procura tore generale, accer ta ta 
la regolari tà delle medesime e vagliate le eventual i 
opposizioni, provvede sulla domanda con decreto. 

Il- provvedimento del procura tore generale 
può essere unico per t u t t i i membr i della fa-
miglia. 

Il decreto deve, nei casi in cui vi sia s t a t a 
opposizione, essere notificato, a cura del richie-
dente, a mezzo di ufficiale giudiziario agli oppo-
nenti , i quali, nel termine di t r en t a giorni dalla 
notificazione, possono ricorrere al Ministro di 
grazia e giustizia, che decide senti to il Consiglio 
di Stato. 

Il decreto, con cui viene autor izza ta la modifi-
cazione od il cambiamento del nome o del cognome, 
quando non sia s ta to presenta to ricorso al Mi-
nistro di grazia e giustizia, ovvero il ricorso sia 
s ta to respinto, deve, a cura del r ichiedente, essere 
annota to in margine del suo a t to di nasci ta e 
t rascr i t to nei registri in corso delle nascite del 
comune. 

Il decreto è soggetto al pagamento della tassa 
di concessione governat iva, quando sia dovuta , 
ai sènsi dell 'articolo 8 della tabel la A, al legata al 
Regio decreto 3 0 dicembre 1 9 2 3 , n. 3 2 7 9 , e del-
l 'articolo 3, allegato F , del Regio decreto-legge 
26 set tembre 1935, n. 1749, e d i suoi effett i r iman-
gono sospesi fino a l l ' adempimento delle formal i tà 
indicate nel comma precedente. 

(È approvato). 
A R T . 7 . 

Le domande ed i p rovvediment i contempla t i 
dalla presente legge, nonché le copie di essi, gli 
scri t t i e i document i eventualmente p rodot t i dagli 
interessati , sono esenti da ogni tassa, compresa 
quella di concessione governat iva, qualora gli 
interessati si t rovino in disagiata condizione eco-
nomica. 

L ' interessato, che in tenda usufruire delle age-
volazioni concesse dalla precedente disposizione, 
deve presentare un certificato, in car ta libera, 
del podestà, concernente la sua condizione econo-
mica e altresì un certificato, pure in car ta libera 
dell'ufficio dis t re t tuale delle imposte, dal quale 
risult i se lo stesso interessato si t rovi inscrit to nei 
ruoli delle imposte dirette, con la indicazione, in 
caso affermativo, de l l ' ammontare delle imposte 
medesime. 

I p rede t t i certificati debbono essere rilasciati 
dal podestà e dall'ufficio d is t re t tuale delle imposte 
del comune di origine e del comune ove l ' interes-
sato h a la sua residenza o il domicilio. 

La dispensa delle tasse è accordata con decreto 
del procuratore generale, il quale dispone altresì v" 
che la inserzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
sia f a t t a senza spese. 

{È approvato). 
P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge sarà 

poi vo ta to a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
30 maggio 1935-XIII, n. 1454, concernente 
provvedimenti per il personale del già Sin-
dacato obbligatorio siciliano di mutua assi-
curazione per gl'infortuni sul lavoro nelle 
miniere di zolfo della Sicilia. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno dì legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 30 maggio 1935-XIII, 
n. 1454, concernente provvedimenti per il perso-
nale del già Sindacato obbligatorio siciliano di 
mutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro 
nelle miniere di zolfo della Sicilia. (Stampato 
n . 819-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
La Commissione propone un emendamento, 

concordato col Governo, all'articolo 4 del de-
creto. Si dia le t tura del testo dell'articolo unico 
con l 'emendamento concordato. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

30 maggio 1936-XIII, n. 1454, concernente prov-
vedimenti per il personale del già Sindacato ob-
bligatorio siciliano eli mu tua assicurazione per gli 
infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della 
Sicilia, con la seguente modificazione: All'articolo 4, 
comma terzo, del decreto le parole: sul minerale di 
zolfo, sono sostituite dalle parole: sullo zolfo ». 

P R E S I D E N T E . -Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi vo ta to a scrutinio se-
greto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1923, riguardante 
concessione di sussidio nella spesa occor-
rente per i lavori di fognatura nella parte 
alta della città di Trieste. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1923, r iguardante concessione di sussidio nella 
spesa occorrente per i lavori di fognatura nella 
par te alta della città di Trieste. (Stampato n. 840-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. ' 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale., 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-leg'ge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1923, r iguardante la con-
cessione di un sussidio nella spesa occorrente per 
i lavori di fognatura nella par te alta della cit tà 
di Trieste ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1898, recante 
provvidenze a favore delle località dan-
neggiate da alluvioni nelle provincie di 
Alessandria, Savona e Napoli. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1898, recante provvidenze a favore delle loca-
lità danneggiate da alluvioni nelle provincie di 
Alessandria, Savona e Napoli. [Stampato n. 838-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge^ 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1898, recante provvi-
denze a favore delle località danneggiate da 
alluvioni nelle provincie di Alessandria, Savona 
e Napoli». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori inscritti 
e nessuno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1964, concernente 
il trattamento economico degli ufficiali 
mobilitati fuori del Regno, investiti delle 
funzioni del grado superiore. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII, 
n. 1964, concernente il t ra t tamento economico 
degli ufficiali mobili tati fuori del Regno, investiti 
delle funzioni del grado superiore. (Stampato 
n. 841-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 
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Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SGARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 ottobre 1935-XIII, n. 1964, relativo al t rat ta-
mento economico degli ufficiali mobilitati fuori 
del Regno, investiti delle funzioni del grado 
superiore ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 

Prima votazione segreta. 
PRESIDENTE. Procediamo ora alla vota-

zione segreta sui seguenti disegni di legge, già 
approvati per alzata e seduta: 

Sistemazione matricolare dei militari della 
Regia Guardia di finanza; (736) 

Approvazione del Trattato di estradizione 
e di assistenza giudiziaria in materia penale, 
stipulato fra l 'Italia e l 'Estonia in Roma il 10 
agosto 1935-XIII; (771) 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del Regio decreto-legge 7 settembre 1935-XIII, 
n. 1627, concernente l'istituzione di un'imposta 
del 10 per cento sui frut t i dei titoli al portatore 
emessi da società, istituti ed enti diversi dallo 
Stato; (779) 

Approvazione del Trattato di estradizione 
e di assistenza giudiziaria in materia penale, 
stipulato fra l 'Italia e la Lituania in Kaunas il 
13 luglio 1935-XIII; (780) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1227, recante age-
volazioni tributarie per i trasferimenti di piccole 
proprietà rustiche, ed ulteriori facilitazioni in 
materia di tasse di registro per i trasferimenti 
di fondi rustici gravati da mutui ipotecari; (787) 

Cessione gratuita di materiali ed effetti 
vari della Regia Marina; (810) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1828, che ha 
dato esecuzione alla Convenzione consolare fra 
l'Italia e la Polonia stipulata in Roma il 10 lu-
glio 1935-XIII; (812) 

Norme per la modificazione di nomi e co-
gnomi in casi speciali; (817) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 maggio 1935-XIII, n. 1454, concernente 
provvedimenti per il personale del Sindacato 
obbligatorio siciliano per gl'infortuni nelle mi-
niere di zolfo della Sicilia; (819) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1923, riguardante 
concessione di sussidio nella spesa occorrente per 
i lavori di fognatura nella parte alta della città 
di Trieste; (840) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1898, recante prov-
videnze a favore delle località danneggiate da 

alluvioni nelle Provincie di Alessandria, Savona 
e Napoli; (838) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 1964, concernente 
il trattamento economico degli ufficiali mobilitati 
fuori del Regno, investiti delle funzioni del grado 
superiore. (841). 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione segreta, ed invito 

gli. onorevoli Segretari a procedere alla numera-
zione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
28 agosto 1935-XIII, n. 1536, concernente 
modificazioni al regime fiscale degli oli mi-
nerali e di taluni residui della loro distil-
lazione. 
PRESIDENTE. Riprendiamo lo svolgimento 

dell'ordine del giorno. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 28 agosto 1935-XIII, 
n. 1536, concernente modificazioni al regime fi-
scale degli oli minerali e di taluni residui della 
loro distillazione. (Stampato n. 847-A). 

È aperta la discussione generale su questo di-
segno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SGARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 agosto 1935-XIII, n. 1536, concernente mo-
dificazioni al regime fiscale degli oli minerali e di 
alcuni residui della loro distillazione ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1715, concer-
nente modificazioni delle aliquote di tassa 
vendita su taluni olii minerali e loro residui. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 23 settembre 1935, 
Anno XII I , n. 1715, concernente modificazioni 
delle aliquote di tassa vendita su taluri olii mine-
rali e loro residui. (Stampato n. 848-A); 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 
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Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SGARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 settembre 1935-XIII, n. 1715, concernente 
modificazioni delle aliquote di tassa vendita su 
taluni olii minerali e loro residui ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 
Rinvio della discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 31 ottobre 1935-XIV, n. 1857, con-
cernente modificazioni alle aliquote di tassa 
di vendita sugli oli minerali e loro residui. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV, 
n. 1857, concernente modificazioni alle aliquote di 
tassa di véndita sugli olii minerali e loro residui. 
(Stampato n. 842-A). 

Su questo disegno di legge ha chiesto di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Ne ha facoltà. 

BIANCHINI, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo che la discussione di questo dise-
gno di legge sia rinviata a giorno da destinarsi. 

PRESIDENTE. Come la Camera ha udito, 
l'onorevole Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze ha chiesto il rinvio della discussione di 
questo disegno di legge. Pongo a partito questa 
proposta. 

[È approvata). 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
7 novembre 1935-XIY, n. 1965, concernente 
l'impiego di alcool come carburante. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 7 novembre 1935-XIV 
n. 1965, concernente l'impiego di alcool come car-
burante. (Stampato n. 854-A). 

E aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 

, generale. 
Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 
SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 novembre 1935-XIV, n. 1965, concernente l'im-
piego di alcool come carburante ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori inscritti,, 
e nessuno chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
18 luglio ì 935-XI li, n. 1493, concernente 
gli organici del personale militare della 
Regia Aeronautica. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 18 luglio 1935-XIII, 
n. 1493, concernente gli organici del personale 
militare della Regia Aeronautica. (Stampato nu-
mero 846-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il. Regio decreto-legge 

18 luglio 1935-XIII, n. 1493, concernente gli or-
ganici del personale militare della Regia aeronau-
tica ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2023, contenente 
norme per la vigilanza sul collocamento 
del repertorio drammatico. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 
n. 2023, contenente norme per la vigilanza sul 
collocamento del repertorio drammatico. (Stam-
pato n. 857-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia let tura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 ottobre 1935-XIII, n. 2023, contenente norme 
per la vigilanza sul collocamento del repertorio 
drammatico ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2089, concer-
nente la disciplina della dezuccherazione 
del melasse. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n. 2039, concernente la disciplina della dezucche-
razione del melasso. [Stampato n. 868-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. Non essendovi oratori inscritti, 
e nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 ottobre 1935-XIII, n. 2039, concernente la 
disciplina della dezuccherazione del melasso ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1881, riflettente 
l'assunzione di 55 tecnici avventizi per 
l'esecuzione dei lavori della litoranea libica. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la. 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 26 settembre 1935-
Anno XI I I , n. 1881, riflettente l'assunzione di 
55 tecnici avventizi per l'esecuzione dei lavori 
della litoranea libica. (Stampato n. 871-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

26 settembre 1935-XIII, n. 1881, riflettente l'as-
sunzione di 55 tecnici avventizi per l'esecuzione 
dei lavori della litoranea libica ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1447, concernente 
l'assicurazione degli operai nelle colonie 
dell'Africa Orientale per i casi di morti 
per febbre perniciosa o malattia tropicale. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, 

n. 1447, concernente l'assicurazione degli operai 
nelle Colonie dell'Africa Orientale per i casi di 
morte per febbre perniciosa o malat t ia tropicale. 
(Stampato n. 879-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. Non essendovi oratori inscritti, 
e nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

26 luglio 1935-XIII, n. 1447, concernente l'assi-
curazione degli operai nelle Colonie dell'Africa 
Orientale, per i casi di morte per febbre perniciosa 
o mala t t ia tropicale ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori inscritti 
e nessuno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
30 ottobre 1935-XIT, n. 1856, concernente 
l'autorizzazione al Capo del Governo ad 
emanare norme intese a conseguire eco-
nomie nelle spese per il funzionamento 
degli uffici e dei servizi di Enti pubblici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione di disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 30 ottobre 1935-
XIV, n. 1856, concernente l'autorizzazione al 
Capo del Governo ad emanare norme intese a 
conseguire economie nelle spese per il funzio-
namento degli uffici e dei servizi di Enti pubblici. 
(Stampato n. 889-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto :legge 

30 ottobre 1935-XIV, n. 1856, concernente l 'au-
torizzazione al Capo del Governo ad emanare 
norme intese a conseguire economie nelle spese 
per il funzionamento degli uffici e dei servizi di 
Ent i pubblici ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1865, riguar-
dante l'imbarco di ufficiali della Regia Ma-
rina su piroscafi della marina mercantile. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 26 settembre 1935, 
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Anno X I I I , n. 1865, r iguardante l ' imbarco eli uffi-
ciali della Regia Marina su piroscafi della mar ina 
mercantile. (Stampato n. 890-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell 'articolo unico. 
Se ne dia le t tura . 

SCARFIOTTI , Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

26 set tembre 1935-XIII , n. 1865, r iguardante 
l ' imbarco di ufficiali della Regia mar ina su piro-
scafi della marina mercanti le ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori in-
scritti , e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà, poi vota to a scrutinio se-
greto.. 

Approvazione del disegno di legge: Approva-
zione del piano di risanamento del quartiere 
San Tommaso e Santa Caterina, in Terni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Approvazione 
del piano di risanamento del quart iere San Tom-
maso e Santa Caterina, in Terni. (Stampato nu-
mero 7 0 6 - A ) . 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. , 

Procediamo alla discussione degli articoli. 
S e . n e dia le t tura . 

SCARFIOTTI , Segretario, legge: 
A R T . 1 . 

È approvato il piano regolatore edilizio e di 
r isanamento del quartiere San Tommaso e Santa 
Caterina, nella città di Terni, secondo il progetto 
esaminato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici con voto n. 2182 del 14 dicembre 1934, 
da ritenérsi per ogni conseguente effetto piano 
particolareggiato esecutivo. 

Un esemplare di questo piano, costituito da 
una planimetria generale in iscala 1: 1000,da un 
piano parcellare in iscala 1: 1000 e da un elenco 
dei beni da espropriarsi, vistat i dal Ministro per 
i lavori pubblici, sarà depositato all'archivio di 
Stato. 

(È approvato). 
A R T . 2 . 

Nessuno avrà diritto ad indennità per la 
risoluzione dei contrat t i di locazione conseguente 
alle espropriazioni da eseguirsi a norma della 
presente legge. 

L ' indennità dovuta ai proprietari degli immo-
bili espropriati sarà determinata sulla media del 

valore venale e dell'imponibile net to capitalizzato 
ad un tasso del 3.50 per cento al 7 per cento, a 
seconda delle condizioni dell'edificio e della loca-
lità. 

Nel determinare l ' indennità, per quanto ri-
guarda i miglioramenti e le spese fa t te dopo la 
pubblicazione del piano, i periti dovranno a t te-
nersi alle norme dell'articolo 9. 

Nella determinazione dell ' indennità di espro-
priazione dovrà tenersi conto del puro valore 
dell'immobile considerato indipendentemente dalla 
maggiore edificabilità del terreno sul quale esso 
insiste, derivante dal presente piano e dovrà 
essere escluso qualsiasi coefficiente di valore in 
più o in meno che dire t tamente od indiret ta-
mente, media tamente od immediatamente, di-
penda o consegua dall'adozione, approvazione ed 
esecuzione totale o parziale del presente piano. 

(È approvato). 
ART. 3. 

Per l'esecuzione delle espropriazioni dei beni 
compresi nell'elenco come sopra approvato, il 
comune di Terni potrà, a suo insindacabile giu-
dizio, seguire o la procedura normale stabilita 
dalla legge sulle espropriazioni per causa di pub-
blica util i tà 25 giugno 1865, n. 2359, oppure 
seguire la procedura speciale abbreviata di cui 
al successivo articolo. 

Qualora il comune scelga di seguire la pro-
cedura normale, i termini stabiliti dalla legge 
25 giugno 1865, n. 2359. potranno essere abbre-
viati con decreto del prefet to da pubblicarsi 
nei modi di legge, 

(È approvato). 
A R T . 4 . 

Per la procedura abbreviata si seguiranno le 
seguenti norme: 

a) Il prefet to della provincia, su richiesta 
del comune, disporrà perchè, in contraddit torio 
col comune stesso e coi rispettivi espropriandi, 
venga formato lo s tato di consistenza dei beni 
da espropriarsi e sulle risultanze di detto s tato 
di consistenza nonché in base ai criteri di valu-
tazione indicati nell'articolo 2 della presente legge, 
sentito, ove occorra, un tecnico da lui scelto nel-
l'albo degli ingegneri della provincia di Terni, deter-
minerà la somma che dovrà essere depositata 
alla Cassa depositi e prestit i quale indennità di 
espropriazione unica ed inscindibile per ogni pro-
prietà a tacitazione di t u t t i i diritt i reali inerenti 
alla proprietà stessa. Tale provvedimento sarà 
notificato agli espropriandi nelle, forme delle 
citazioni; 

b) nel decreto di determinazione delle inden-
nità il prefet to deve pure stabilire i termini entro 
i quali l 'espropriente deve eseguire il deposito 
presso la Cassa depositi e prestiti dell ' importo 
dell ' indennità di cui sopra; 

e) effettuato il deposito, l 'espropriante deve 
richiedere al prefet to il decreto di trasferimento 
di proprietà e di immissione in possesso degli 
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stabili contemplat i nello s ta to di consistenza dei 
beni di cui al comma a); 

d) tale decreto del prefet to deve essere, 
a cura dell 'espropriante, t rascri t to all'Ufficio delle 
ipoteche e successivamente notificato agli inte-
ressati. La notifica del decreto tiene luogo di 
presa di possesso dei beni espropriati; 

e) nei t r en t a giorni successivi alla notifica 
sudde t ta gli interessati possono proporre avant i 
l 'Autori tà giudiziaria competente le loro oppo-
sizioni re la t ivamente alla misura della indenni tà 
come sopra determinata ; 

/) trascorsi i t r en ta giorni dalla notifica 
di cui al comma d) senza che sia s t a t a p rodo t ta 
opposizione, l ' indennità come sopra de terminata 
e depositata diviene definitiva; 

g) le opposizioni di cui al comma e) del 
presente articolo sono t r a t t a t e colla procedura 
stabili ta dall 'articolo 51 della legge sulle espro-
priazioni per causa di pubblica uti l i tà 25 giugno 
1 8 6 5 , n. 2 3 5 9 , m a per l 'eventuale nuova va lu ta -
zione devono applicarsi i criteri ed i r iferimenti 
stabiliti coll'articolo 2 della presente legge. 

(È approvato). 
A R T . 5. 

La tassa di registro e di trascrizione ipotecaria 
sui soli t rapassi di proprietà al Comune di Terni per 
l 'esproprio e l 'acquisto dei fabbricat i da demolirsi 
per l'esecuzione delle opere previste nel proget to, 
sarà stabil i ta nella somma di lire dieci per ogni 
a t to ed ogni trascrizione. 

(È approvato). 
A R T . 6. 

La costruzione degli edifici nell 'area che risul-
terà dalle demolizioni (se sarà compiuta entro il 
termine di anni ot to dalla pubblicazione della 
presente legge) godrà della esenzione venticin-
quennale dalla imposta e dalle sovraimposte 
comunale e provinciale sui fabbricat i . 

La stessa esenzione è concessa per le sopra-
elevazioni e per i nuovi vani aggiunti che saranno 
eseguiti, entro il suddet to termine di anni ot to , 
dai proprietari degli edifici che verranno ad avere 
le front i sui piazzali che risulteranno in seguito 
alle demolizioni, come pur godranno della esen-
zione i fabbricat i che saranno radicalmente t ra-
sformati ed in massima par te ricostruiti con com-
pleto o parziale r ifacimento dei mur i perimetrali , 
oppure col completo svuotamento interno e con 
la ricostruzione dei diversi quart ini con relativi 
muri divisori, paviment i e soffitti. 

{È approvato). 
A R T . 7. 

Tanto i proprietar i degli edifici costruiti nella 
area r isul ta ta dalle demolizioni quanto quelli che 
avranno eseguiti impor tan t i restauri alle f ront i 
dei loro fabbricat i venut i a t rovarsi sui nuovi 
piazzali saranno esonerati dai contr ibut i di cui 
agli articoli 236 e seguenti del testo unico 14 set-
tembre 1931, n. 1175, sulla f inanza locale. 

{•È approvato). 

A R T . 8. 

Per quanto non è previsto o modificato dalla 
presente legge, hanno vigore, se applicabili, le 
norme della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e suc-
cessive modificazioni. 

(È approvato). 
A R T . 9. 

Per l 'esecuzione del piano approvato con la 
presente legge è assegnato al comune di Terni 
il termine di anni tre a decorrere dalla da ta di 
pubblicazione della presente legge, salvo proroga 
nei casi e con le modal i tà previste dall 'articolo 14 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Fermo restando il predet to termine di t re anni 
e fermo il disposto dell 'articolo 89 della legge 
25 giugno 1865, n. 2359, nella deliberazione pode-
starile che determina l'esecuzione delle singole 
pa r t i del piano deve essere indicato il termine 
entro il quale devono completarsi le espropriazioni. 

P r ima della deliberazione podestarile di cui 
sopra è consenti ta ai proprietar i degli stabili col-
pit i dal piano l'esecuzione delle opere di conser-
vazione e manutenzione dei loro immobili. 

Il comune po t rà anche consentire opere che 
eccedano la conservazione e manutenzione a suo r 

esclusivo giudizio. In tal caso, delle opere eseguite 
: sarà tenuto conto nel computo delle indenni tà 

di esproprio, deducendone le quote di deprezza-
' mento. 

(È approvato). 
A R T . 10. 

Le var iant i al piano che si rendessero neces-
sarie durante l'esecuzione di esso saranno appro-
va te con Regio decreto, previe le pubblicazioni 
a norma della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e 
senti to il parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

(È approvato). 
P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge sarà 

poi vo ta to a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1573, concernente 
la disciplina della fabbricazione e della 
vendita dei quaderni scolastici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII 
n. 1573, concernente la disciplina della fabbrica-
zione e della vendi ta dei quaderni scolastici. (Stam-pato n. 794-AÌ. 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
I Se ne dia le t tura . 
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SGARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

26 luglio 1935-XIII, n.. 1573, concernente la 
disciplina della fabbricazione e della vendita dei 
quaderni scolastici ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori iscritti, 
e nessuno chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1988, riguardante 
la corresponsione di assegni di malattia 
al personale delle Ferrovie dello Stato a 
mezzo dell'Opera di previdenza per il 
personale stesso. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1988, riguardante la corresponsione di assegni 
di malattia al personale delle Ferrovie dello Stato 
a mezzo dell'Opera di previdenza per il personale 
stesso. (Stampato n. 849-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non. essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SGARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1988, relativo alla cor-
responsione di assegni di malattia al personale 
delle Ferrovie dello Stato a mezzo dell'Opera di 
previdenza per il personale stesso ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
4 luglio 1935-XÌII, n. 1165, che determina 
il trattamento doganale degli zuccheri 
di l a e 2 a classe fino al 31 ottobre 1936. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 luglio 1935-XIII, 
n. 1165, che determina il trattamento doganale 
degli zuccheri di l a e 2 a classe fino al 31 ottobre 
1936. (Stampato n. 855-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SGARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 luglio 1935-XIII, n. 1165, che determina il 
trattamento doganale degli zuccheri di l f t e 2 a 

classe fino al 31 ottobre 1936 ». 
PRESIDENTE. Non essendovi oratori in-

scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge con modificazioni del Regio 
decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII,n.2049, 
contenente norme per regolare la pubblicità 
dei prezzi degli alberghi. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge con modificazioni del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2049, contenente norme 
per regolare la pubblicità dei prezzi degli alberghi. 
(Stampato n. 865-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura: 

SGARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 ottobre 1935-XIII, n. 2049, contenente norme 
relative alla pubblicità dei prezzi degli alberghi, 
con la seguente modificazione: 

«Le parole della fine del primo comma dell'ar-
ticolo 9: « Essi non potranno applicare per la 
durata dell'anno prezzi di pensione inferiori a 
quelli stabiliti nella predetta convenzione, salvo 
le seguenti eccezioni: sono sostituite dalle seguenti: 
« Essi non potranno applicare per la durata del-
l'anno prezzi di pensione, inferiori a quelli stabi-
liti nella predetta convenzione mentre i conduttori 
di albergo, pensione o locanda non aderenti alla 
suddetta convenzione non potranno applicare 
prezzi inferiori a quelli denunziati come minori, 
salvo le seguenti eccezioni ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Agevola-
zioni tributarie per la esecuzione del piano 
regolatore di risanamento dei quartieri 
centrali e della località Yanzo di Padova. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Agevolazioni 
tributarie per la esecuzione del piano regolatore 
di risanamento dei quartieri centrali e della loca-
lità Vanzo di Padova. (Stampato n. 866-A). 
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È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SGARFIOTTI, Segretario, legge: 
« Tut te le costruzioni e ricostruzioni eseguite 

sia dai privati che dal Comune di Padova o dai 
suoi concessionari per l 'attuazione del piano rego-
latore di risanamento e di sistemazione dei quar-
tieri centrali e della località Vanzo, della città di 
Padova, approvato con legge 23 luglio 1922, 
n. 1043, godono della esenzione venticinquennale 
dalla imposta sui fabbricati e dalle relative sovrim-
poste comunale e provinciale. 

« La esenzione di cui alla prima parte di questo 
articolo è applicata solamente alle costruzioni e 
ricostruzioni eseguite dopo l 'entrata in vigore 
della presente legge, e in ogni caso non oltre otto 
anni da tale data, ferme restando per quelle ese-
guite anteriormente, le norme tributarie in vigore 
al tempo della loro esecuzione.» 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo dise-
gno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1868, che proroga 
al 31 dicembre 1936 il termine di costru-
zione di case popolari ed economiche agli 
efletti della concessione del contributo. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1868, che proroga al 31 dicembre 1936 il ter-
mine di costruzione di case popolari ed economiche 
agli effetti della concessione del contributo. (Stam-
pato n. 870-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SGARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4- ottobre 1935, n. 1868, che proroga al 31 di-
cembre 1936 il termine di costruzione di case 
popolari ed economiche agli effetti della conces-
sione del contributò ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
11 aprile 1935- XIII, n. 695, contenente 
disposizioni per eliminare i rumori molesti 
prodotti dai motocicli, dalle motocarroz-
zette e dai motofurgoncini. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 11 aprile 1935 
Anno XI I I , n. 695, contenente disposizioni per 
eliminare i rumori molesti prodotti dai moto-
cicli, dalle motocarrozzette e dai motofurgoncini. 
(Stampato n. 877-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico-
Se ne dia lettura. 

SGARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-

legge 11 aprile 1935-XIII, n. 695, contenente, 
disposizioni per eliminare i rumori molesti pro-
dotti dai motocicli, motocarrozzette e motofur-
goncini ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi Oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge saarà poi votato a scrutinio' 
segreto. 

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1836, relativo 
alla organizzazione della marina mercan-
tile per il tempo di guerra. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la. 
discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 19 settembre 1935,, 
Anno XI I I , n. 1836, relativo alla organizzazione 
della marina mercantile per il tempo di guerra. 
(.Stampato n. 878-A). 

È aperta la discussione generale su questo-
disegno di legge. 

È inscritto a parlare l'onorevole camerata 
Bibolini. Ne ha facoltà. 

BIBOLINI. Camerati, assicurato sulle Alpi 
con la nostra grande guerra il confine inviolabile 
della Patria, lo sviluppo della potenza d ' I ta l ia 
ha ormai tu t t i i suoi obbiettivi al di là del mare 
che fu e sarà nostro. Ma i principali fat tori di 
potenza non possono agire oltre il mare se la 
Nazione non dispone di una flotta mercantile 
capace di assicurare il rapido trasporto di soldati 
e di armi, di viveri e di munizioni, di mezzi di 
trasporto animali e meccanici, di carburanti e di 
materie prime. 
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La legge in esame mer i ta t u t t a la nos t ra appro-
vazione, perchè disciplina con severe norme e 
garantisce la piena efficienza dell'esercizio della 
mar ina mercant i le in tempo di guerra, ment re 
assicura la difesa au tonoma delle singole navi 
contro l 'offesa so t tomar ina ed aerea. 

Trovo superfluo commentare ed analizzare 
la legge, perchè riconosco che essa r isponde per-
f e t t amen te allo scopo. Mi pe rmet to .solo di racco-
mandare ai Ministri interessat i la convenienza di 
integrare la Commissione incar icata di stabilire 
le a t t i t ud in i delle navi ai diversi t rasport i , con due 
rappresen tan t i de l l ' a rmamento , uno della mar ina 
da carico, l ' a l t ro della mar ina da passeggeri e 
sovvenzionata. 

La collaborazione di questi rappresentant i 
pot rà evitare gli inconvenienti che si sono verifi-
cati nel passato. Poiché, considerate in relazione 
alle differenti esigenze dei carichi: le diverse neces-
sità di ampiezza, di st iva e di coperta, il numero 
di ponti , l 'altezza di interponti , le dimensioni dei 
boccaporti , la potenzialità dei mezzi di carico, 
la capacità di carbonili o depositi di na f t a , il vo-
lume di doppi fondi e di gavoni, la possibilità o 
meno di poter impiegare questi volumi per depo-
siti di acqua potabile, e in generale t u t t o il com-
plesso dei part icolari che caratterizzano la specia-
lizzazione della nave, ritengo, per quanto io ri-
conosca la capacità tecnica dei rappresentant i 
del Ministero della mar ina e del Ministero delle 
comunicazioni, che l 'a rmatore sia il giudice più 
competente per stabilire la migliore utilizzazione 
delle navi requisite. 

Merita t u t t a la nost ra approvazione il disposto 
dell'articolo 8, che impone ai costrut tori l 'obbligo 
di presentare all'Ufficio di Stato Maggiore della 
Regia mar ina i piani della nave, per stabilire a 
tempo i lavori necessari per la sistemazione delle 
artiglierie del calibro stabilito dalle Convenzioni 
internazionali previste in guerra e quelle modifiche 
che siano riconosciute necessarie onde non sia 
ostacolato l 'eventuale a rmamento difensivo della 
nave. 

Eguale approvazione mer i ta l 'estensione di 
questo obbligo alle navi già in esercizio, nell 'in-
tesa però che tali lavori debbano essere eseguiti 
senza disturbare l 'utilizzazione del naviglio, ossia 
in quei periodi in cui la nave deve passare in 
disarmo per eseguire visite di riclassifica. 

Questi provvediment i sono intesi ad evitare 
il grave inconveniente verificatosi durante la 
grande guerra passata , specialmente nel momento 
in cui si iniziò intensamente l 'azione dei sotto-
marini, quando si dovettero fermare e inutilizzare 
molte navi nei por t i principali e negli arsenali 
della Regia mar ina per armarle sollecitamente 
contro la difesa sot tomarina e per l 'applicazione 
della difesa contro le mine. 

A proposito del l 'armamento sottomarino, vorrei 
raccomandare , specialmente per le grandi navi, 
l 'applicazione dei mezzi acustici ed elettrici più 
moderni e riconosciuti pratici per la segnalazione 
dei sommergibili. 

Camerati , avrete rilevato l ' importanza di questa 
legge, che tende a disciplinare e difendere l 'eser-
cizio della mar ina mercantile, considerata final-
mente come funzione fondamenta le della v i t a 
della Nazione. Non è questo il momento di lamen-
tare se in questi ult imi anni si è t rascurata l ' im-
por tanza di questa funzione. In al tra discussione 
pot remo rilevare gli errori commessi, che hanno 
provocato, nelle gravi contingenze ormai superate, 
la presenza nei nostr i por t i di numerose navi estere, 
cariche di material i di pr ima necessità per la v i ta 
della Nazione. 

Ora ci sostiene la certezza che, il Ministro 
delle comunicazioni, conscio dell ' importanza del 
problema, r iporterà la nost ra f lot ta mercanti le 
a quel maggiore sviluppo che il Ministro mari-
naro, con fede sicura nei destini della Pa t r ia , le 
aveva assegnato. (Viv i applausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri oratori 
inscritt i , e nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia le t tura . 

SCARFIOTTI , Segretario, legge: 
« È converti to in legge il Regio decreto-legge 

19 set tembre 1935-XIII , n. 1836, relativo alla 
organizzazione della mar ina mercanti le per il 
tempo di guerra ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge, sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1823, sulle 
esenzioni temporanee da imposta a favore 
delle nuove piantagioni fruttifere. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 26 se t tembre 1935 
Anno X I I I , n. 1823, sulle esenzioni temporanee 
da imposta a favore delle nuove piantagioni f ru t -
tifere. (Stampato n. 888-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi orator i inscrit t i , e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell 'articolo unico. 
Se ne dia le t tura . 

S C A R F I O T T I , Segretario, legge: 
« È convert i to in legge il Regio decreto-legge 

26 se t tembre 1935-XIII , n. 1823., sulle esenzioni 
temporanee da imposta alle nuove piantagioni 
f ru t t i fe re ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi orator i iscritti , 
e nessuno chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1710, che mo-
difica il diritto di statistica sul solfato di 
bario che si esporta all'estero. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 23 settembre 1935, 
Anno XI I I , n. 1710, che modifica il diritto di sta-
tistica sul solfato di bario che si esporta all'estero. 
(Stampato n . 910-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 settembre 1935-XIII, n. 1710, che modifica 
il diritto di statistica sul solfato di bario che si 
esporta all'estero ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 
Discussione del disegno di legge: Aumento 

dei contributi corrisposti dai Ministeri 
delle colonie e della guerra a favore della 
clinica delle malattie tropicali e subtropicali 
della Regia Università di Roma. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Aumento dei 
contributi corrisposti dai Ministeri delle colonie 
e della guerra a favore della clinica delle malatt ie 
tropicali e sub-tropicali della Regia Università di 
Roma. (Stampato n. 8 8 3 - A ) . 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole camerata 
Yisco. 

Ne ha facoltà. 
YISCO. Onorevoli Camerati, il disegno di 

legge che riguarda l 'aumento dei contributi corri-
sposti dai Ministeri delle colonie e della guerra a 
favore della clinica delle malatt ie tropicali e sub-
tropicali presso la Regia Università di Roma è 
una nuova tangibile prova della vigile cura, che il 
Governo nazionale pone nell 'adeguare le nostre 
istituzioni scientifiche e cliniche ai bisogni del 
Paese. 

Fu inspirata a questo intento la creazione, 
avvenuta nel 1931, della clinica delle malatt ie 
tropicali e sub-tropicali; si inspira oggi alla stessa 
volontà, il provvedimento legislativo in esame che 
mira a potenziare l'istituzione, affinchè essa 
possa sempre meglio adempiere alle nuove e fon-
damentali necessità sanitarie imposte dalle opera-

zioni militari nell'Africa Orientale e dall 'opera di 
civiltà ad esse connessa. 

Sorta or sono appena 4 anni, per volontà pre-
cisa del Capo del Governo, la Clinica di Roma, 
delle malatt ie tropicali e sub-tropicali si è svilup-
pa ta con ritmo perfet tamente fascista, ha funzio-
nato e si è affermata vigorosamente, apportando 
larga messe di contributi scientifici e pratici uni-
versalmente riconosciuti ed apprezzati. 

Considerata come istituto di insegnamento 
e di educazione pratica per studenti e per laureati, 
nonché come centro di ricerca scientifica, essa è 
oggi, t ra le organizzazioni del genere, la più im-
portante del mondo. Hanno contribuito 'a ren 
derla tale da una parte l 'opera dell'illustre scien-
ziato che la dirige e quella dei suoi collaboratori, 
dall 'altra i mezzi che Governo e privati cittadini 
le hanno forniti. 

Ricordo fra questi Sua Altezza Luigi di Savoia 
Duca degli Abruzzi, il quale dell'istituzione fu 
patrocinatore appassionato e sovventore generoso ! 

Ma la fama alla quale essa è così rapidamente 
assurta ed i nuovi compiti che è continuamente 
chiamata ad assolvere hanno reso insufficienti le 
sue at tual i disponibilità finanziarie, per cui è 
apparso necessario aumentarle. 

Contribuiscono a questo aumento i Ministeri 
delle colonie e della guerra, cioè le due Ammini-
strazioni statali che dell'opera della clinica massi-
mamente si giovano. 

Che un'istituzione del genere dovesse esistere 
in Italia fu già da tempo ritenuto opportuno dai 
pochi pionieri della nostra espansione coloniale; 
che oggi essa sia indispensabile appare verità in-
discutibile. Le tradizioni nostre nel campo degli 
studi delle malat t ie tropicali sono cospicue ed an-
tiche.. Nella scìa dei grandi navigatori italiani: 
Colombo, Vespucci, Pigafet ta, i Caboto, ecc., si 
avanzarono audaci medici e naturalist i nostri de-
scrivendo forme morbose nuove, e indicando i 
rimedi a t t i a combatterli. Ricordo t ra i primi, in 
ordine di tempo, Prospero Albino, medico e bota-
nico, e t ra i più grandi Nicola Fontana, il quale, 
oltre a darci una descrizione abbastanza precisa di 
alcune malatt ie fino allora sconosciute, ci lasciò 
anche un importante studio dell'equipaggio rac-
cogliticcio della nave sulla quale era imbarcato. 

Dalle osservazioni che egli raccolse e ci tra-
mandò, risulta "in maniera sicura che i marinai 
che meglio resistevano al clima tropicale e alle 
infezioni locali erano proprio gli italiani ! 

In tempi a noi più vicini gli studiosi italiani 
di patologia tropicale portano i nomi indimen-
ticabili di Dubini, al quale dobbiamo la sco-
perta dell 'anchilostoma duodenale, di Perroncito, 
il quale fu il primo a mettere in rapporto con 
questo parassita, la grave anemia che si verificava 
tra i lavoratori addet t i al traforo del Gottardo, 
di Golgi, Marchiafava e Bignami; che dimostra-
rono la pluralità della specie del parassita malarico; 
di Grassi, Dionisi e Bastianelli, che illustrarono 
la trasmissibilità del parassita della malaria dalla 
zanzara all 'uomo; di Gabbi, Galeotti, Pianese e 
cento altri che hanno contribuito al elevare un 
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grandioso monumento di sapienza, da cui hanno 
tratto enorme vantaggio proprio quelle Potenze 
colonizzatrici che oggi vorrebbero ostacolare ogni 
nostra espansione. 

Nonostante questo passato glorioso, noi non 
avevamo ancora saputo dar vita ad una istitu-
zione che questi studi coordinasse e favorisse, 
nè eravamo riusciti a creare agli studiosi nostri 
della materia, condizioni propizie ad un più largo 
svolgimento della loro attività. 

Il tentativo fatto a Napoli, nel 1915, di creare 
un centro di studi di malattie tropicali ebbe 
esito sfortunato, ed Aldo Castellani, al quale 
era stato dato il titolo di direttore della nuova 
clinica, dopo anni di attesa perchè una clinica 
gli fosse veramente attrezzata ed affidata, avendo 
perduta ogni speranza di veder realizzata la sua 
aspirazione, si dimise é tornò all'estero. È merito 
precipuo del Governo fascista aver risolto la 
questione, dotando l 'Italia del nuovo centro di 
studi di cui era profondamente sentita la man-
canza e richiamando tra noi il più grande dei tro-
picalisti viventi: Aldo Castellani ! 

Il camerata Perna, nella sua precisa, esau-
riente relazione, ha lumeggiata l'organizzazione 
raggiunta e l 'attività svolta dalla clinica delle 
malattie tropicali, negli anni passati; io desidero 
fermarmi particolarmente sui frut t i di questa atti-
vità, come possiamo dedurli da ciò che è stato 
realizzato nel settore dei servizi sanitari presso 
le truppe operanti nell'Africa Orientale. 

Onorevoli Camerati, vi è noto che per volere 
del Capo del Governo, tut t i i medici destinati 
in Africa Orientale devono seguire uno speciale 
corso di studi presso la Clinica delle malattie 
tropicali e sub-tropicali. Fino ad oggi sono stati 
svolti 16 di tali corsi ed in essi, medici civili e 
militari, sotto la guida di Aldo Castellani, hanno 
appreso quel magistero dell'arte loro che poi hanno 
trasfuso nell'opera quotidiana per la difesa e 
l'integrità dei nostri soldati. 

I risultati conseguiti sono riassunti dalla sta-
tistica dei casi di malattie infettive verificatesi dal 
1° luglio al 30 settembre 1935, nella Colonia Eritrea 
e territori conquistati. 

Essi sono stati i seguenti: malaria: nazionali 
militari 114, nazionali civili 21, ascari 226, indi-
geni civili 49, totale 410; tifoide: nazionali mili-
tari 21, nazionali civili 7, indigeni civili 1, totale 
29; vaiolo e vaioloide: nazionali militari 4, nazio-
nali civili 1, ascari 16, indigeni civili 42, totale 63; 
dissenteria amebica: nazionali militari 3, nazio-
nali civili 2, indigeni 2, totale 7; meningite cere-
bro-spinale: ascari 30, indigeni civili 7, totale 37; 
febbre ricorrente: nazionali militari 1, ascari 25, 
indigeni civili 8, totale 34. 

Complessivamente, tra i lavoratori partiti dal-
l'Italia, i militari nazionali, gli ascari, e gli indi-
geni civili, si sono avuti, in 3 mesi, 560 casi 
di malattie infettive, numero questo inferiore a 
quello che si ha ordinariamente in Italia, per un 
egual numero di abitanti. È stato pubblicato 
dai giornali stranieri che nell'Africa Orientale, 
tra la popolazione civile e le truppe, si sareb-

bero verificati dei casi di colera e di peste; ciò 
è assolutamente falso; nessun caso di colera e di 
peste si è verificato nè tra la popolazione civile 
nè tra i soldati; e le predisposizioni adottate 
sono tali da garantire in maniera quasi assoluta 
che se ne possano verificare. Le istituzioni sa-
nitarie: ospedali, ospedaletti da- campo, sezioni 
di sanità, scaglionate tra i reparti operanti, sono 
vuote ed i soldati di sanità, per non vivere 
oziosamente, si offrono come volontari per la 
costruzione delle strade. Il cippo terminale di 
una di esse porta questa iscrizione: costruita' da 
una compagnia del Genio e dai soldati di una 
sezione di sanità che stavano ' inoperosi. 

Aldo Castellani, che la fiducia del Capo ha 
chiamato all'alta funzione di ispettore superiore 
generale dei servizi sanitari, militari e civili, 
per l'Africa Orientale, che l'Inghilterra ha voluto 
per direttore dell'Istituto di medicina tropicale 
di Londra e l'America di quello di New Orleans, 
è degno di dirigere la grande clinica che il Go-
verno italiano ha creata. La sua carriera scien-
tifica è tu t ta una serie di scoperte della più alta 
importanza. Il Governo inglese che dell'opera 
di questo nostro grande scienziato continuamente 
si è avvalso, traendone risultati cospicui, ne sa 
qualche cosa ! 

La malattia del sonno, la framboesia, la bron-
cospirochetosi emorragica, parecchie malattie della 
pelle e numerose altre forme morbose portano il 
suo nome e consacrano alla storia nuove beneme-
renze italiane. 

Con l 'attuale disegno di legge, il Governo fa-
scista intende mettere a disposizione di Aldo 
Castellani i mezzi necessari perchè egli possa 
imprimere alla sua attività un ritmo più celere e 
aprirle un campo più vasto; approvandolo, come 
noi faremo, compiremo opera altamente umani-
taria, non solo a beneficio nostro, ma del mondo 
intero che dalla nostra genialità trasse ieri, trae 
oggi, e trarrà domani vantaggi incommensurabili. 
( Vivissimi applausi). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori 
iscritti e nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
A R T . 1 . 

Il contributo annuo corrisposto dal Ministero 
delle colonie alla Regia Università di Roma per 
il funzionamento della Clinica delle malattie tro-
picali e sub-tropicali,-a norma della legge 11 aprile 
1935-XIII, n. 544, è elevato, dal corrente eser-
cizio finanziario 1935-36, da lire 40,000 a lire 
100,000, così ripartite a carico dei bilanci colo-
niali: della Libia, lire 25,000; dell'Eritrea, lire 
35,000; della Somalia, lire 40,000. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1936-37 
è anche aumentato da lire 10,000 a lire 60,000 i.1 
contributo corrisposto per lo stesso fine dal Mi-
nistero della guerra alla predetta Regia Università 
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di Roma, a norma dell'articolo 4 del Regio decreto-
legge 18 dicembre 1930-IX, n. 1837, convertito 
nella legge 30 marzo 1931-IX, n. 476. 

(È approvato). 
ART. 2 . 

Dalla Clinica delle malattie tropicali e subtro-
picali della Regia Università di Roma, sono messi 
a disposizione del Ministero delle colonie otto letti 
di prima classe, completamente gratuiti, equiva-
lenti a n. 2920 giornate di degenza all'anno, per 
il ricovero di impiegati e di persone di famiglia 
loro conviventi, che siano indicati dal predetto 
Ministero. 

( È approvato). 
PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 

poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1953, concernente 
gli esami per l'avanzamento anticipato ed 
a scelta speciale e per l'ammissione alla 
scuola di guerra degli ufficiali del Regio 
Esercito in servizio nelle Colonie dell'Africa 
Orientale. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935, 
Anno XII I , n. 1953, concernente gli esami per 
l 'avanzamento anticipato ed a scelta .speciale 
e per l'ammissione alla scuola di guerra degli 
ufficiali del Regio Esercito in servizio nelle colonie 
dell'Africa Orientale. (Stampato n. 895-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Se ne dia lettura. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 ottobre 1935-XIII, n. 1953, concernente gli 
esami per l 'avanzamento anticipato ed a scelta 
speciale e per l'ammissione alla scuola di guerra 
degli ufficiali del Regio esercito in servizio nelle 
colonie dell'Africa Orientale ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 

Seconda votazione segreta. 
PRESIDENTE. Procediamo ora alla vota-

zione segreta sui seguenti disegni di legge, già 
approvati per alzata e seduta: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 28 agosto 1935-XIII, n. 1536, concernente 

modificazioni al regime fiscale degli olii minerali 
e di taluni residui della loro distillazione; (847) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 settembre 1935-XIII, ri. 1715, concer-
nente modificazioni delle aliquote di tassa ven-
dita su taluni olii minerali e loro residui; (848) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 novembre 1935-XIV, n. 1965, concer-
nente l'impiego di alcool come carburante; (854) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 18 luglio 1935-XIII, n. 1493, concernente 
gli organici del personale militare della Regia 
Aeronautica; (846) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2023, contenente 
norme per la vigilanza sul collocamento del reper-
torio drammatico; (857) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 ottobre 1935-XIII. n. 2039, concernente 
la disciplina della dezuccherazione del melasso; 
(868) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1881, riflettente 
l'assunzione di 55 tecnici avventizi per l'esecu-
zione dei lavori della litoranea libica (Approvato 
dal Senato)-, (871) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1447, concernente 
l'assicurazione degli operai nelle colonie dell'Africa 
Orientale per i casi di morte per febbre perniciosa 
o malattia tropicale (Approvato dal Senato); (879) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 ottobre 1935-XIV, n. 1856, concernente 
l'autorizzazione al Capo del Governo ad emanare 
norme intese a conseguire economie nelle spese 
per il funzionamento degli uffici e dei servizi di 
Enti pubblici (Approvato dal Senato); (889) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1865, riguar-
dante l'imbarco di ufficiali della Regia Marina 
su piroscafi della marina mercantile (Approvato 
dal Senato)-, (890). 

Approvazione del piano di risanamento del 
quartiere San Tommaso e Santa Caterina, in 
Terni. (706) 

Dichiaro aperta la votazione. 
[Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione segreta, ed 

invito gli onorevoli Segretari a procedere alla 
numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 
Presentazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'ono-
revole Ministro delle comunicazioni. Ne ha fa-
coltà. 

BENNI, Ministro delle comunicazioni. A nome 
di S. E. il Capo del Governo, ho l'onore di pre-
sentare alla Camera il disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 31 ottobre 1935-XIV, n. 2088, relativo alle 
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modificazioni allo Statuto del Reale Automobile 
Club d'Italia (941). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini-
stro delle comunicazioni della presentazione di 
questo disegno di legge. Sarà inviato alla Giunta 
per la conversione in legge dei decreti-legge. 

Terza votazione segreta. 
PRESIDENTE. Procediamo ora alla vota-

zione segreta sui seguenti altri disegni di legge, 
già approvati per alzata e seduta: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1573, concernente la di-
sciplina della fabbricazione e della vendita dei 
quaderni scolastici; (794) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1988, riguardante la cor-
responsione di assegni di malattia al personale 
delle ferrovie dello Stato a mezzo dell'Opera di 
previdenza per il personale stesso; (849) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 luglio 1935-XIII, n. 1165, che determina il 
t rat tamento doganale degli zuccheri di l a e 2 a 

classe fino al 31 ottobre 1936; (855) 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

24 ottobre 1935-XIII, n. 2049, contenente norme 
per regolare la pubblicità dei prezzi degli alberghi; 
(865) 

Agevolazioni tributarie per la esecuzione 
del piano regolatore di risanamento dei quartieri 
centrali e della località Yanzo di Padova; (866) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1868, che proroga al 
31 dicembre 1936 il termine di costruzione di case 
popolari ed economiche agli effetti della conces-
sione del contributo (Approvato dal Senato); (870) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 aprile 1935-XIII, n. 695, contenente disposizioni 
per eliminare i rumori molesti prodotti dai moto-
cicli, dalle motocarrozzette e dai motofurgoncini; 
(877) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1836, relativo alla 
organizzazione della marina mercantile per il 
tempo di guerra (Approvato dal Senato)-, (878) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1823, sulle esenzioni 
temporanee da imposta a favore delle nuove pian-
tagioni fruttifere (Approvato dal Senato)-, (888) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1710, che modifica 
il diritto di statistica sul solfato di bario che si 
esporta all'estero (.Approvato dal Senato); (910) 

Aumento dei contributi corrisposti dai Mi-
nisteri delle colonie e della guerra a favore della 
clinica delle malattie tropicali e subtropicali della 
Regia Università di Roma; (883) 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1953, concernente gli 
esami per l 'avanzamento anticipato ed a scelta 
speciale e per l'ammissione alla scuola di guerra 
degli ufficiali del Regio Esercito in servizio nelle 

colonie dell'Africa Orientale (Approvato dal Se-
nato). (895) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione segreta, ed in-

vito gli onorevoli Segretari a procedere alla nu-
merazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 
Risultato della prima votazione segreta. 
PRESIDENTE. Comunico alla Camera il 

risultato della votazione sui seguenti disegni di 
legge: 

Sistemazione matricolare dei militari della 
Regia guardia di finanza: (736) 

Presenti e votanti 256 
Maggioranza . . 129 

Voti favorevoli 252 
Voti contrari 4 

[La Camera approva). 
Approvazione del Trat tato di estradizione-

e di assistenza giudiziaria in materia penale, sti-
pulato fra l 'Italia e l'Estonia in Roma il 10 agosto 
1935-XIII: (771) 

Presenti e votanti 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli 252 
Voti contrari 4 

(La Camera approva). 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del Regio decreto-legge 7 settembre 1935-XIII, 
n. 1627, concernente l'istituzione di un'imposta 
del 10 per cento sui frut t i dei titoli al portatore 
emessi da società, istituti ed enti diversi dallo 
Stato: (779) 

Presenti e votanti 256 
Maggioranza . 129 

Voti favorevoli 252 
Voti contrari 4 

(La Camera approva). 
Approvazione del Trattato di estradizione e 

di assistenza giudiziaria in materia penale, stipu-
lato fra l 'Italia e la Lituania in Kaunas il 13 lu-
glio 1935-XIII: (780) 

Presenti e votanti 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli 252 
Voti contrari 4 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 giugno 1935-XIII, n. 1227, recante agevola-
zioni tributarie per i trasferimenti di piccole pro-
prietà rustiche, ed ulteriori facilitazioni in ma-
teria di tasse di registro per i trasferimenti di fondi 
rustici gravati da mutui ipotecari: (787) 

Presenti e votanti . . . . . 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli 253 
Voti contrari 3 

(La Camera approva). 
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Cessione gratuita di materiali ed effetti 
vari della Regia Marina: (810) 

Presenti e votanti . . . . . 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli 252 
Voti c o n t r a r i . . . . . . 4 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

19 settembre 1935-XIII, n. 1828, che ha dato ese-
cuzione alla Convenzione consolare fra l ' I talia e la 
Polonia stipulata in Roma il 10 luglio 1935-XIII: 
(812) 

Presenti e votanti . . . . 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli 251 
Voti contrari 5 

(La Camera approva). 
Norme per la modificazione di nomi e co-

gnomi in casi speciali: (817) 
Presenti e votant i 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli 253 
Voti contrari 3 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

30 maggio 1935-XIII, n. 1454, concernente prov-
vedimenti per il personale del Sindacato obbliga-
torio siciliano per gl 'infortuni nelle miniere di 
zolfo della Sicilia: (819) 

Presenti e votant i . . . . . 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli 251 
Voti contrari 5 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1923, r iguardante conces-
sione di sussidio nella spesa occorrente per i lavori 
di fognatura nella parte alta della città di Trieste: 
(840) 

Presenti e votanti . . . , . 256 
Maggioranza . 129 

Voti favorevoli . . . . . 254 
Voti contrari 2 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1898, recante provvidenze 
a favore delle località danneggiate da alluvioni 
nelle province di Alessandria, Savona e Napoli: 
(838) 

Presenti e votant i 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli 253 
Voti contrari 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1964, concernente il 
t ra t tamento economico degli ufficiali mobilitati 
fuori del Regno, investiti delle funzioni del grado 
superiore: (841) 

Presenti e votant i 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli 251 
Voti contrari 5 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Acerbo — Albertini — Alfieri — Amato — 

Andriani -—- Angelini — Anitori — Aprilis — 
Ardissone — Arias — Arlotti —- Arnoni — Ascenzi 
— Asinari. 

Baistrocchi — Baldi Giovanni — Baraldi — 
Barbaro — Bardanzellu — Begnotti —- Benni 
—- Bergamaschi — Bernocco — Bertagna —-Be-
sozzi di Carnisio — Biagi — Bianchini —- Bibo-
lini — Bifani — Bleiner — Bolzon — Bombrini 
— Bonardi — Bonfatti — Bono — Bonomi — 
Borghese — Borriello — Bresciani — Bruchi —-
Bruni — Buffarmi Guidi —- Buronzo — Butta-
fochi. 

Caccese — Calza-Bini — Canelli — Capialbi 
-— Capo ferri — Capri-Cruciani — Caprino •—-
Caradonna — Carlini — Carusi — Casiili —- Ca-
stellino — Geci — Cempini Meazzuoli — Chia-
relli -— Chiarini — Chiesa — Ciardi — Cobolli 
Gigli — Goceani — Golombati — Co-stamagna 
— Crollalanza. 

D'Annunzio — De Collibus -—• De Francisci 
— Del Bufalo — Del Croix -—-Del Giudice —-
De Marsanich — Dentice di Frasso — De Regi-
bus — Di Belsito — Di Giacomo — Di Marzo 
— Donella — Durini. 

Ercole. 
Fabbrici — Fancello -—- Fani — Fantucci — 

Farinacci — Felicioni — Fera — Feroldi Anto-
nisi — Ferrario — P'erretti Giacomo —- Ferretti 
Landò — Fioretti Arnaldo —- Fioretti Ermanno 
— Folliero — Formenton —- Fossa Davide — 
Fossi Mario — Franco — Frignani. 

Galleni — Garb accio — 
— Gennaioli — Genovesi 
nantonio —- Gianturco — 
tini — Giglioli — Gorio -
Guglielmotti — Gusatti — 

Host Venturi. 
Igliori. 
Jannelli. 
Klinger. 
Labadessa — Lai 

— Lantini — La Rocca —- Lessona — Livoti 
— Locurcio — Lualdi — Lucchini — Lucentini 
— Luzzati. 

Macarini-Carmignani — Madia — Maffez-
zoli — Maggi — Malusardi — Manaresi -—- Man-
cini :— Mantovani — Marami -— Maraviglia — 
Marchi —- Marcucci — Maresca — Marinelli — 
Marini -—- Marquet — Martignoni —- Masetti 

Garibaldi — Gastaldi 
— Gervasio — Gian-
Giarratana —- Giber-

- Gray — Griffey — 
Guzzeloni. 

Landi Lanfranconi 
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Enrico — Mazzucotelli — Medici del Vascello — 
Mendini — Menegozzi — Mezzetti Nazzareno — 
Micbelini — Milani — Miori — Misciattelli — 
Moncada di Paterno — Moretti — Mori Nino — 
Morigi -— Moro Aurelio — Morselli — Muzzarini. 

Nannini — Negrotto Cambiaso. 
Oggianu — Oppo Cipriano .Elìsio — Orlandi 

— Orsi — Orsolini Gencelli. 
Pace Nicola Tommaso — Pala — Palermo 

— Panepinto — Paolini — Paoloni — Parodi — 
Pasini -— Pasti — Pavoncelli — Pellizzari — 
Pennavaria — Pentimalli — Perna — Peverelli 
— Piccinato — Pierantoni -— Pierazzi — Pileri 
— Pinchetti — Pirrone — Pisenti Pietro — Po-
cherra — Polverelli — Pottino di Capuano — 
Preti -— Proserpio — Puppini. 

Rabotti — Raffaeli — Redaelli — Redenti — 
Riccardi — Ricchioni — Ricci Renato — Ro-
mano -— Rossi Amilcare — Rossoni — Roti-
gliano. 

Sacco — Sangiorgi — Savini -— Scarfiotti — 
Schiassi — Sciarra —- Scotti — Serena — Serono 
— Serpieri — Sertoli — Silva — Solmi -—- Spi-
nelli Francesco — Starace — Suvich. 

Tallarico — Taratomi •— Tardi i — Tassinari 
— Toselli — Trapani-Lombardo — Tredici — 
Tringali Gasanuova — Tullio — Tumedei. 

Ungaro — Urso — Usai. 
Varzi — Vecchioni — Ventrella — Viale — 

Vidau — Vignati — Vinci — Visco. 
Zingali. 

Richiamati alle armi per mobilitazione: 

Alberici — Andreoli. 
Baccarini — Bacci — Barenghi — Barni — 

Basile — Benini — Biffis — Biggini — Bisi — 
Boidi — Bottai Giuseppe -—• Bottari Tommaso. 

Calvetti — Chiurco — Ciarlantini — Cla-
venzani. 

Da Empoli — Diaz — Dollìn. 
Ferretti Piero. 
Gaetani dell'Aquila — Giordani — Giovan-

nini — Giunti Pietro — Gorini. 
Jung. 
Magini — Marchini — Mazzetti Mario — 

Melchiori. 
Oddo Vincenzo. 
Pace Biagio — Pagliani — Paolucci — Paro-

lari — Pavolini. — Pettini — Putzolu. 
Ricci Giorgio. 
Scorza — Steiner. 
Tanzini — Tecchio — Teruzzi. 
Vecchini Rodolfo — Volpe. 

Sono in congedo: 

Baragiola — Belelli — Bilucaglia. 
Catalano — Cristini. 
De Carli Felice. 
Ferragatta Gariboldi — Ferroni. 
M agnini. 
Parisio Pietro. 
Vaselli. 

Sono ammalati: 
Alessandrini -—- Allegreni. 
Corni — Gupello. 
Fassini — Foschini. 
Gangitano. 
Mazzini. 
Olivetti. 
Spizzi. 
Verdi. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Amicucci — Antojielli — Arcidiacono — 

Asquini. 
Bonaccini. 
Carretto. 
Dalla Bona — Donegani — Donzelli. 
Fregonara. 
Ghigi — Guidi. 
Motta. 
Nicol ato. 
Orano. 
Parisi Alessandro — Pesenti Antonio. 
Rocca — Rossi Ottorino. 
Spinelli Domenico. 
Vezzani. 

Risultato della seconda votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera il 
risultato della votazione segreta sui seguenti di-
segni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 28 agosto 1935-XIII, n. 1536, concernente 
modificazioni al regime fiscale degli olì minerali 
e di taluni residui della loro distillazione: (847) 

Presenti e votanti 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli 264 
Voti contrari 4 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1715, concernente 
modificazioni delle aliquote di tassa vendita su 
taluni oli minerali e loro residui: (848) 

Presenti e votanti 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli 264 
Voti contrari 4 

[La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 novembre 1935-XIV, n. 1965, concernente 
l'impiego di alcool come carburante: (854) 

Presenti e votanti 268 
Maggioranza 135 
. Voti favorevoli 266 

Voti contrari . . . . . . 2 
[La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 18 luglio 1935-XIII, n. 1493, concernente 
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gli organici del personale militare della Regia Ae-
ronautica: (846) 

Presenti e votanti 268 
Maggioranza . . . . . . . . 135 

Voti favorevoli . . . . . 265 
Voti contrari . . . . . . 3 

[La Camera approva). 
Conversione in legge, del Regio decreto-legge 

24 ottobre 1935-XIII, n. 2023, contenente norme 
per la vigilanza sul collocamento del repertorio 
drammatico: (857) 

Presenti e votanti 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli 264 
Voti contrari 4 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 2039, concernente 
la disciplina della dezuccherazione del melasse: 
(868) 

Presenti e votanti 268 
"Maggioranza 135 

Voti .favorevoli . . . . . 265 
Voti contrari . . . . . . 3 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1881, riflettente 
l'assunzione di 55 tecnici avventizi per l'esecu-
zione dei lavori della litoranea libica (Approvato 
dal Senato): (871) 

Presenti e votanti 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli 265 
Voti contrari 3 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1447, concernente 
l'assicurazione degli operai nelle colonie del-
l'Africa Orientale per i casi di morte per febbre 
perniciosa o malattia tropicale (Approvato dal 
Senato)-. (879) 

Presenti e votanti . . . . . . 268 
Maggioranza . . . . . . . . 135 

Voti favorevoli 268 
Voti contrari — 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 30 ottobre 1935-XIV, n. 1856, concernente 
l'autorizzazione al Capo del Governo ad emanare 
norme intese a conseguire economie nelle spese 
per il funzionamento degli uffici e dei servizi di 
Enti pubblici. • (Approvato dal Senato): (889) 

Presenti e votanti . . . . . 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli 266 
Voti contrari 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1865, riguar-
dante l'imbarco di ufficiali della Regia Marina 
sui piroscafi della marina mercantile. (Approvato 
dal Senato): (890) 

Presenti e votanti 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli 264 
Voti contrari 4 

(La Camera approva). 
Approvazione del piano di risanamento del 

quartiere San Tommaso e Santa Caterina, in 
Terni: (706) 

Presenti e votanti 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli 265 
Voti contrari 3 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

26 luglio 1935-XIII, n. 1573, concernente la di-
sciplina della fabbricazione1 e della vendita dei 
quaderni scolastici: (794) 

Presenti e votanti 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli 266 
Voti contrari 2 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Aghemo — Al b ertili i — Alfieri — 
Amato — Andriani — Angelini — Anitori —-
Aprilis — Ardissone — Arias — Arlotti — Ar-
noni — Ascensi — Asinari. 

Baistrocchi — Raldi Giovanni —- Raraldi — 
Rarbaro — Bardanzellu — Begnotti — Benni 
— Bergamaschi — Bernocco — Bertagna — Be-
sozzi di Carnisio — Biagi — Biancbini — Bibo-
lini — Bifani —- Bleiner — Bolzoa — Bombóni 
— 1 tona i-di — Boni atti — Bono — Bono mi — 
Borghese — Borriello — Bresciani — Bruchi — 
Bruni — Buffarmi Guidi — Buronzo — Butta-
fochi. 

Caccose —- Caffaretti — Calza-Bini — Ca-
nelli — Cao di San Marco — Capialbi — Capo-
ferri — Capri-Cruciani — Caprino —Caradonna 
— Carapelle — Carlini — Carusi — C asiili — Ca-
stellino — Ceci — Cempini Meazzuoli — Chia-
relli — Chiarini — Chiesa — Cianetti — Ciardi 
— Cilento — Cingolani — Cobolli Gigli —- Cocca 
— Coceani -— Colombati — Costamagna — Crol-
lalanza. 

D'Annunzio — De Collibus — De Prancisci 
— Del Bufalo -— Del Croix — Del Giudice — De 
Marsanich — Dentice di Frasso — De Regibus 
— Di Belsito — Di Giacomo — Di Marzo — Do-
nella — D urini. 

Ercole. 
Fabbrica — Fancello — Fan i — Fantucci — 

Farinacci — Felicioni -— Fera — Feroldi Anto-
nisi — Ferrario — Ferretti Giacomo — Ferretti 
Landò — Fioretti Arnaldo — Fioretti Ermanno 
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— Folliero —- Formenton — Fossa Davide — 
Fossi Mario — Franco — Frignarli. 

Galleni — Garbaccio — Garibaldi — Ga-
staldi — Gennaioli -—- Genovesi — Gervasio — 
Giannantonio — Granturco — Giarratana — 
Gibertini — Giglioli — Gorio — Gray — Griffey 
— Guglielmotti — Gusatti — Guzzeloni. 

Host Venturi. 
Igliori. 
Jannelli. 
Klinger. 
Labadessa — Lai — Landi — Lanfranconi 

— Lantini — La Rocca — Lessona — Livoti — 
Locurcio — Lojacono — Lualdi — Lucchini — 
Lucentini — Luzzati. 

Macarini-Carmignani — Madia — Maffez-
zoli — Maggi — Malusardi — Manaresi — Man-
cini — Mantovani — Marami — Maraviglia — 
Marchi —- Marcucci — Maresca — Marinelli — 
Marini — Marquet — Martignoni — Masetti 
Enrico — Mazzucotelli — Medici del Vascello — 
Mendini — Menegozzi — Mezzetti Nazzareno 
— Mezzi — Michelini — Milani —- Miori — Mi-
sciattelli -— Moncada di Paterno — Morelli Giu-
seppe — Moretti — Mori Nino — Morigi — Moro 
Aurelio — Morselli — Muzzarini. 

Nannini — Negrotto Gambiaso. 
Oggianu — Oppo Cipriano Efisio — Orlandi 

— Orsi — Orsolini Cencelli. 
Pace Nicola Tommaso — Pala — Palermo —• 

Panepinto — Paolini — Paoloni —- Parodi — 
Pasini — Pasti — Pavoncelli — Pellizzari — Pen-
navaria — Pentimalli — Perna — Peverelli — 
Piccinato — Pierantoni — Pierazzi — Pileri —-
Pinchetti — Pirrone — Pisenti Pietro — Po-
cherra — Polverelli — Postiglione — Pottino 
di Capuano — Preti — Proserpio — Puppini. 

Rabott i — Raffaeli — Redaelli — Redenti 
— Riccardi — Ricchioni — Ricci Renato — Ro-
mano — Roncoroni — Rossi Amilcare — Ros-
soni — Rotigliano. 

Sacco •— Sangiorgi — Savini — Scarfiotti — 
Schiassi — Sciarra. — Scotti — Serena — Serono 
— Serpieri — Sertoli — Silva — Solmi — Spi-
nelli Francesco — Starace — Suvich. 

Tallarico — Tar abini — T archi — Tassinari 
— Tommaselli — Toselli •— Trapani-Lombardo 
— Tredici — Tringali Casanuova — Tullio — 
Tumedei. 

Ungaro — Urso — Usai. 
Varzi — Vecchioni —• Ventrella — Viale — 

Vidau — Vignati — Vinci — Visco. 
Z ingali. 

Richiamati alle armi per mobilitazione: 

Alberici — Andreoli. 
Baccarini — Bacci — Barengbi — Barni — 

Basile — Benini — BifFis — Biggim — Bisi — 
Boidi — Bottai Giuseppe — Bottari Tommaso. 

Calvetti — Chiurco —- Giarlantini — Cla-
venzani. 

Da Empoli — Diaz —- Dolfin. 
Ferretti Piero. 

Gaetani dell'Aquila — Giordani — Giovan-
nini —• Giunti Pietro — Gorini. 

Jung. 
Magmi — Marchini — Mazzetti Mario — 

Melchiori. 
Oddo Vincenzo. 
Pace Biagio — Pagliani — Paolucci — Paro-

lari — Pavolini — Pettini — Putzolu. 
Ricci Giorgio. 
Scorza — Steiner. 
Tanzini -—- Tecchio — Teruzzi. 
Vecchini Rodolfo — Volpe. 

Sono in congedo: 
Baragiola — Belelli 
Catalano — Cristini. 
De Carli Felice. 
Ferragatta Gariboldi 
Magnini. 
Parisio Pietro. 

• Vaselli. 

Sono ammalati: 
Alessandrini — Allegreni. 
Corni —- Gupello. 
Fassini — Foschini. 
Gangitano. 
Mazzini. 
Olivetti. 
Spizzi. 
Verdi. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Amicucci —• Antonelli —- Arcidiacono — 

Asquini. 
Bonaccini. 
Garretto. 
Dalla Bona —- Donegani — Donzelli. 
Fregonara. 
Ghigi —- Guidi. 
Motta. 
Nicolato. 
Orano. 
Parisi Alessandro — Pesenti Antonio. 
Rocca — Rossi Ottorino. 
Spinelli Domenico. 
Vezzani. 

Risultato della terza votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera il risul-
tato della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1988, riguardante la cor-
responsione di assegni di malattia al personale 
delle Ferrovie dello Stato a mezzo dell'Opera di 
previdenza per il personale stesso: (849) 

Presenti e votanti 271 
Maggioranza 136 

Voti favorevoli . . . . . 269 
Voti contrari 2 

{La Camera approva). 

— Bilucaglia. 

— Ferroni. 
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Conversione in legge del R.egio decreto-legge 
4 luglio 1935-XIII, n. 1165, che determina il 
trattamento doganale degli zuccheri di l a e 2 a 

classe fino al 31 ottobre 1936: (855) 
Presenti e votanti 271 
Maggioranza 136 

Voti favorevoli 269 
Voti contrari 2 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

24- ottobre 1935-XIII, n. 2049, contenente norme 
per regolare la pubblicità dei prezzi degli alberghi: 
(865) 

Presenti e votanti . . . . . 271 
Maggioranza 136 

Voti favorevoli 270 
Voti contrari . . . . . . 1 

(La Camera approva). 
Agevolazioni tributarie per la esecuzione del 

piano regolatore di risanamento dei quartieri 
centrali e della località Vanzo di Padova: (866) 

Presenti e votanti 271 
Maggioranza . . 136 

Voti favorevoli 270 
Voti contrari 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1868, che proroga al 
31 dicembre 1936 il termine di costruzione di case 
popolari ed economiche agli effetti della conces-
sione del contributo. (Approvato dal Senato): 
(870) 

Presenti e votanti 271 
Maggioranza 136 

Voti favorevoli 271 
Voti contrari — 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

11 aprile 1935-XIII, n. 695, contenente disposi-
zioni per eliminare i rumori molesti prodotti dai 
motocicli, dalle motocarrozzette e dai motofur-
goncini: (877) 

Presenti e votanti . . . . . 271 
Maggioranza 136. 

Voti favorevoli 270 
Voti contrari 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

19 settembre 1935-XIII, n. 1836, relativo alla 
organizzazione della marina mercantile per il 
tempo di guerra: (878) 

Presenti e votanti 271 
Maggioranza . . . 136 

Voti favorevoli . . . . . 269 
Voti contrari 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1823, sulle esenzioni 
temporanee da imposta a favore delle nuove 
piantagioni fruttifere: (888) 

Presenti e votanti 271 
Maggioranza 136 

Voti favorevoli 270 
Voti contrari 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

23 settembre 1935-XIII, n. 1710, che modifica 
il diritto di statistica sul solfato di bario che si 
esporta all'estero: (910) 

Presenti e votanti 271 
Maggioranza 136 

Voti favorevoli 270 
Voti contrari 1 

(La Camera approva). 
Aumento dei contributi corrisposti dai Mi-

nisteri delle colonie e della guerra a favore della 
clinica delle malattie tropicali e sub-tropicali della 
Regia Università di Roma: (883) 

Presenti e votanti . . . . . 271 
Maggioranza 136 

Voti favorevoli 268 
Voti contrari 3 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

10 ottobre 1935-XIII, n. 1953, concernente gli 
esami per l'avanzamento anticipato ed a scelta 
speciale e per l'ammissione alla scuola di guerra 
degli ufficiali del Regio Esercito in servizio nelle 
colonie dell'Africa Orientale: (895) 

Presenti e votanti 271 
Maggioranza . . . . . . . 136 
Voti favorevoli , . . . . 269 
Voti contrari . ; . . . . 2 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Aghemo — Albertini — Alfieri — 
Amato — Andriani — Angelini — Anitóri — 
Aprilis — Ardissone — Arias — Arlotti — Ar-
noni — Ascenzi — Asinari. 

Baistrocchi — Baldi Giovanni — Baraldi — 
Barbaro — Bardanzellu — Begnotti — Benni 
— Bergamaschi — Bernocco — Bertagna — Be-
sozzi di Carnisio — Biagi — Bianchini — Bi-
bolini — Bifani — Bleiner — Bolzon — Bom-
brini — Bonardi — Bonfatti — Bono — Bonomi 
— Borghese — Borriello — Bresciani — Bruchi 
— Bruni —- Buffarmi Guidi — Buronzo — But-
tato chi. 

Caccese — Caffarelli — Calza-Bini — Ganelli 
— Cao di San Marco — Capialbi — Capoferri — 
Capri-Cruciani — Caprino — Caradonna — Ca-
rapelle — Carlini — Carusi — Casilli — Castel-
lino — Ceci — Cempini Meazzuoli — Chiarelli 
— Chiarini — Chiesa — Cianetti — Ciardi — 
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Cilento — Cingolani — Cobolli Gigli — Cocca 
— Coceani —- Colombati — Costamagna —- Cro 
— Crollalanza. 

D'annunzio — De Collibus -—- De Francisci 
— Del Bufalo — Del Croix — Del Giudice — De 
Marsanich — Dentice di Prasso :— De Regibus 
— Di Belsito — Di Giacomo — Di Marzo — 
Donella — Durini. 

Ercole. 
Fabbrici — Fancello — Fani — Fantucci — 

Farinacci — Felicioni — Fera — Feroldi Anto-
nisi —- Ferrario — Ferretti Giacomo — Ferretti 
Landò — Fioretti Arnaldo -—- Fioretti Ermanno 
•— Folliero — Formenton — Fossa Davide — 
Fossi Mario — Franco — Frignani. 

Galleni — Garb accio — Garibaldi — Gastaldi 
— Gennaioli — Genovési -— Gervasio — Gian-
nantonio — Gianturco — Giarratana — Giber-
tini — Giglioli — Gorio —- Gray — Grifley — 
Guglielmotti — Gusatti — Guzzeloni. 

Host Venturi. 
Igliori. 
Jannelli. 
Klinger. 
Labadessa — Lai — Landi — Lanfranconi 

— Lantini — La Rocca — Lessona — Livoti — 
Locurcìo — Lojacono — Lualdi —- Lucchini — 
Lucentini — Luzzati. 

Macarini-Carmignani — Madia — Maffezzoli 
— Maggi — Malusardi — Manaresi — Mancini 
— Mantovani — Marami — Maraviglia — Mar-
chi -— Marcucci — Maresca — Marinelli — Ma-
rini -— Marquet — Martignoni — Masetti Enrico 
— Mazzucotelli — Medici del Vascello — Men-
dinì — Menegozzi — Mezzettì Nazzareno —- Mezzi 
— Michelini — Milani — Miori — Misciatelli 
— Moncada di Paterno — Morelli Eugenio — 
Morelli Giuseppe — Moretti — Mori Nino — 
Morigi — Moro Aurelio — Morselli — Muzzarini. 

Nannini — Negrotto Cambiaso. 
Oggianu -— Oppo Cipriano Efisio — Orlandi 

— Orsi — Orsolini Cencelli. 
Pace Nicola Tommaso -—- Pala — Palermo 

— Panepinto — Paolini — Paoloni — Parodi 
— Pasini -— Pasti — Pavoncelli — Pellizzari 
— Pennavaria — Pentimalli — Perna — Peve-
relli — Picchiato — Pierantoni — Pierazzi — 
Pileri — Pinchetti — Pirrone — Pisenti Pietro 
— Pocherra — Polverelli — Postiglione — Pet-
tino di Capuano — Preti — Proserpio — Pup-
pini. 

Rabotti — Raffaeli — Redaelli — Redenti — 
Riccardi — Ricchioni — Ricci Renato — Ro-
mano — Roncoroni — Rossi Amilcare — Ros-
soni — Rotigliano. 

Sacco — Sangiorgi — Savini — Scarfiotti — 
Schiassi — Sciarra — Scotti — Serena — Serono 
— Serpieri — Sertoli — Silva — Solmi — Spi-
nelli Francesco — Starace -— Suvich. 

Tallarico — Tarabini — Tarchi. — Tassinari 
— Tomm aselli — Toselli — Trapani-Lombardo 
— Tredici -— Tringali Casanuova — Tullio -—-
Tumedei. 

Ungaro — Urso — Usai. 

Varzi — Vecchioni — Ventrella — Verga — 
Viale — Vidau — Vignati —- Vinci — Visco. 

Zingali. 
. Richiamati alle armi per mobilitazione: 

Alberici — Andreoli. 
Baccarini — Bacci — Barenghi —- Barni — 

Basile — Benini — Biffis — Biggini —- Bisi — 
Boidi — Bottai Giuseppe — Bottari Tommaso. 

Calvetti — Chiurco -—- Ciarlantini -— Cla-
venzani. 

Da Empoli — Diaz — Dolfìn. 
Ferretti Piero. 
Gaetani dell'Aquila — Giordani — Giovan-

nini — Giunti Pietro — Gorini. 
Jung. 
Magini — Marchini — Mazzetti Mario — 

Melchiori. 
Oddo Vincenzo. 
Pace Biagio — Pagliani — Paolucci — Paro-

lari — Pavolini — Pettini — Putzolu. 
Ricci Giorgio. 
Scorza — Steiner. 
Tanzini — Tecchio — Teruzzi. 
Vecehini Rodolfo — Volpe. 

Sono in congedo: 
Baragiola — Belelli — Bilucaglia. 
Catalano — Cristini. 
De Carli Felice. 
Ferragatta Gariboldi — Ferroni. 
Magnini. 
Parisio Pietro. 
Vaselli. 

Sono ammalati: 
Alessandrini — Allegreni. 
Corni —- Cupelìo. 
Fassini — Foschini. 
Gangitano. 
Mazzini. 
Olivetti. 
Spizzi. 
Verdi. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Amicucci — Antonelli — Arcidiacono — 
Asquini. 
Bonaccini. 
Carretto. 
Dalla Bona — Donegani — Donzelli. 
Fregonara. 
Ghigi — Guidi. 
Motta. 
Nicolato. 
Orano. 
Parisi Alessandro —- Pesenti Antonio. 
Rocca — Rossi Ottorino. 
Spinelli Domenico. 
Vezzani. 

Sull'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Comunico ora l'ordine del 

giorno per la ceduta di domani giovedì 19 di-
cembre 1935-XIV, 32° giorno dell'assedio econo-
mico. 
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Se- non vi sono osservazioni in contrario, l'or-
dine del giorno sarà il seguente : 

I. — Decreti registrati con riserva dalla Corte dei 
conti (Doo. II, n. 5). 

II. — Discussione dei seguenti disegni di legge: 
1. Conversione in legge del Regio decreto-legge 

20 settembre 1935-XIII, n. 1684, concernente 
l'emissione di un Prestito Nazionale, denominato 
« Rendita 5 per cento ». (832) 

2. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1749, concernente 
provvedimenti in materia di tasse sugli affari. 
(833) 

3. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1934, recante modifi-
cazioni alle disposizioni relative al Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali. (856) 

4. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2008, concernente il 
trattamento economico del generale comandante 
le truppe del Regio Esercito nell'Egeo e dei colon-
nelli comandanti i presidi di Rodi e di Lero. (859) 

5. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1962, riguardante l'au-
mento temporaneo dell'organico dei sottufficiali 
dei carabinieri Reali. (860) 

6. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1969, concernente la 
assicurazione dei piroscafi della marina mercantile 
di bandiera italiana. (861) 

7. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1935, concernente la 
disciplina del commercio dell'oro. (862) 

8. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 maggio 1935-XIII, n. 1218, riguardante il pas-
saggio alla dipendenza del Ministero dell'Aero-
nautica di tutti i servizi dell'aviazione civile delle 
Colonie italiane. (867) 

9. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 agosto 1935-XIII, n. 1683, concernente l'ordi-
namento per le spese in dipendenza delle esigenze 
straordinarie delle Colonie dell'Africa Orientale. 
(872) 

10. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 31 ottobre 1935-XIV, n. 2057, concernente 
l'arruolamento volontario di specializzati per il 
Regio Esercito. (881) 

11. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 2048, che proroga 
11 termine di cui all'articolo 1 del Regio decreto-
legge 28 luglio 1935-XIII, n. 1406, concernente 
l'Azienda Carboni Italiani (A. CA. I.). (882) 

12. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1883, riguardante 
modifiche ed integrazioni ad alcune disposizioni 
di carattere tributario riferentisi ad operazioni di 
credito in favore dell'agricoltura. (892) 

13. Convalidazione del Regio decreto 14 no-
vembre 1935-XIV, n. 1939, autorizzante una .4® 
prelevazione dal Pondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1935-36. (896) 

14. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1915, riguardante 

concessione di contributi per la ricostruzione di 
edifici danneggiati dal terremoto nel perimetro 
del Parco Nazionale di Abruzzo. (899) 

15. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 1981, contenente 
norme chiarificative ed estensive delle agevola-
zioni fiscali per l'esecuzione delle opere di piano 
regolatore nella città di Genova. .(902) 

16. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1900, contenente 
disposizioni per il finanziamento del Consorzio 
dellè scuole professionali per la maestranza ma-
rittima. (906) 

17. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1902, contenente 
modifiche ed integrazioni alle vigenti norme sulle 
indennità al personale della Regia Aeronautica. (912) 

18. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 1903 riguardante 
deroghe agli articoli 35, 36 e 37 del Regio decreto-
legge 28 gennaio 1935, n. 314. sul reclutamento e 
avanzamento degli ufficiali della. Regia Aeronau-
tica. (913) 

19. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1398, relativo al 
reclutamento straordinario di sottotenenti in 
servizio permanente effettivo nel ruolo specia-
listi dell'Arma Aeronautica, categoria automobi-
listi. (914.) 

20. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1840, riguar-
dante modificazioni alla tariffa speciale dei dazi 
doganali da applicare nel Regno alle merci di ori-
gine e provenienza dalle colonie italiane. (885) 

21. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1412, concernente 
la obbligatorietà dell'investimento in titoli dello 
Stato dei depositi a garanzia dei contratti di lo-
cazione di fabbricati. (788) 

22. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1781, concernente 
norme integrative del Regio decreto-legge 26 
luglio 1935-XIII, n. 1412, riguardante depositi 
cauzionali a garanzia dei contratti d'affitto di 
fabbricati. (806) 

2.3. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1805, che disciplina 
il servizio di assistenza e di salvataggio marittimi 
lungo le coste del Regno, delle Colonie italiane e 
del possedimento delle Isole italiane dell'Egeo. 
(804) 

24. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1742, concer-
nente depositi di nafta per la Regia Marina. (834) 

25. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1979, concer-
nente l'aumento del personale di altre Ammini-
strazioni dello Stato comandato presso il Mini-
stero degli affari esteri per prestare servizio nelle 
scuole italiane all'estero. (845) 

26. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1714, concernente 
nuove concessioni di temporanea importazione. 
(894) 
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27. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 settembre 1935-XIII, n, 1766, concer-
nente agevolezze fiscali a favore delle scuole ci-
vili di pilotaggio aereo e dei piloti turisti nazionali. 
(901) 

28. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 1997, concernente 
il trattamento economico degli ufficiali del Regio 
Esercito richiamati dal congedo per mobilitazione. 
(858) , 

29. Approvazione del Protocollo stipulato in 
Brusselle il 24 maggio 1934 fra l'Italia ed altri 
Stati, addizionale alla Convenzione internazionale 
del 10 aprile 1926 per l'unificazione' di alcune re-
gole concernenti le immunità delle navi distato. 
(824) 

30. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1358, concernente 
l'abrogazione delle disposizioni relative a contri-
buti straordinari a favore degli agricoltori. (929) 

31. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 maggio 1935-XIII, n. 682, concernente 
il trasferimento del personale dell'Opera, Nazionale 
Combattenti dalla sede centrale agli Uffici peri-
ferici. (875) ' \ 

32. Conversione* in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1829, che sta-
bilisce le competenze dei Ministeri delle comuni-
cazioni e della stampa e propaganda nei servizi 
di radiodiffusione' e di televisione. (887) 

33. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1712, concernente 
facilitazioni ai motociclisti stranieri ed italiani 
residenti all'estero, in viaggio di diporto nel Regno. 
(893) 

34. Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 1851, che integra 
le vigenti norme riguardanti la concessione di 
un premio a favore degli acquirenti di aeromobili 
da turismo. (898) 

35. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 2073, riflettente 
la riduzione del tasso d'interesse delle obbliga-
zioni della Cassa di Risparmio della Tripolitania. 
(915) 

36. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 novembre 1935-XIV, n. 2079, che concede 
una speciale indennità giornaliera al personale 
militare che ha partecipato alle esercitazioni estive 
dell'agosto 1935-XIII. (926) 

La seduta termina alle 17.80. 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
A v v . GARLO FINZI 
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